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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

Nuovi adempimenti del patto di stabilità 2009  
alla luce della legge n. 102 del 2009 e del ddl Calderoli 
 

l seminario fornisce le 
necessarie informazioni 
utili ai fini della gestio-

ne operativa del patto di 
stabilità per riuscire a ri-
spettare l’obiettivo pro-
grammatico 2009 e a pro-
grammare gli obiettivi per il 

triennio 2010/2012. Il semi-
nario analizza nel dettaglio 
la normativa di riferimento, 
con attenzione anche alle 
recenti modifiche apportate 
dalla legge n. 102/2009, e 
alle novità contenute nel ddl 
Calderoli, il quale riformerà 

il Codice delle Autonomie e 
nell’atto del Senato 1397. 
Durante il seminario viene 
mostrato l’utilizzo del si-
stema SIOPE per il monito-
raggio infrannuale e le mo-
dalità della costruzione del 
Piano Esecutivo di Gestione 

(PEG). La giornata di for-
mazione avrà luogo il 1 DI-
CEMBRE 2009 con il rela-
tore il Dr. Matteo ESPOSI-
TO presso la sede Asmez di 
Napoli, Centro Direzionale, 
Isola G1, dalle ore 9,30 alle 
17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
SEMINARIO: NUOVE NORME SULLE ASSUNZIONI DEL PERSONALE NEGLI ENTI LOCALI  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 13 NOVEMBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: COME REDIGERE DETERMINE, DECRETI E DELIBERE SENZA RISCHI DI ANNULLA-
MENTO E RESPONSABILITÀ 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 2 DICEMBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: VALUTAZIONE DELLE PERFOMANCE E MISURAZIONI DEI RISULTATI NELLA PA 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 19 GENNAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
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LE AUTONOMIE.IT 
 

Incontro tematico di approfondimento  
Istituzione e gestione dell’Albo dei fornitori on-line 
 

i sensi dell’articolo 
125, comma 8 del 
d.lgs 163/2006 le 

acquisizioni in economia di 
beni, servizi, lavori, posso-
no essere effettuate attraver-
so la procedura del cottimo 
fiduciario che si configura 
come una procedura nego-
ziata in cui le acquisizioni 
avvengono mediante affi-
damento a terzi. L’affida-
mento mediante cottimo fi-
duciario avviene nel rispetto 

dei principi di trasparenza, 
rotazione, parità di tratta-
mento, previa consultazione 
di almeno cinque operatori 
economici, se sussistono in 
tale numero soggetti idonei, 
individuati sulla base di in-
dagini di mercato ovvero 
tramite elenchi di operatori 
economici predisposti dalla 
stazione appaltante. Il con-
sorzio ASMEZ per permet-
tere ai propri associati 
l’istituzione e il manteni-

mento di un albo dei forni-
tori accreditati propone il 
servizio Albo Fornitori on-
line, sempre disponibile su 
internet e senza costi per gli 
Enti per acquisto - aggior-
namento software. Il servi-
zio si rivela particolarmente 
vantaggioso per gli Enti in 
quanto solleva il personale 
comunale dalle incombenze 
relative alla gestione 
dell’elenco dei soggetti ac-
creditati e semplifica 

l’individuazione delle ditte 
invitate alle negoziazioni. 
Allo scopo di prospettare 
agli associati i benefici rela-
tivi al servizio Albo Forni-
tori online si terrà un in-
contro tematico il 19 no-
vembre 2009 dalle ore 
9:30 alle 13:30, presso la 
sede ASMEZ di Napoli – 
Centro Direzionale, Is. G1 - 
Scala D, 11° piano. Per in-
formazioni ulteriori chiama-
re al numero 081/7504553 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 263 dell'11 novembre 2009 non presenta documenti di particolare e diretto interesse per gli 
enti locali. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

DERIVATI 

Procura di Milano chiede rinvio a giudizio per 4 banche 
 

andare a processo 
le quattro banche 
(Ubs, Deutsche 

Bank, Jp Morgan e Depfa 
Bank) e le 13 persone fisi-

che accusate di truffa ag-
gravata ai danni del Comu-
ne di Milano. E' la richiesta 
avanzata dal pm di Milano, 
Alfredo Robledo, a conclu-

sione dell'inchiesta sulle 
presunte irregolarità nell'e-
missione di derivati sotto-
scritta da Palazzo Marino. Il 
collocamento del bond, se-

condo l'ipotesi accusatoria, 
avrebbe sottratto alle casse 
del Comune di Milano circa 
100 milioni di euro. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Via a ddl semplificazione 
 

ia libera del Consi-
glio dei Ministri al 
disegno di legge per 

la semplificazione dei rap-
porti della pubblica ammi-
nistrazione con cittadini e 
imprese, e alla delega al go-
verno per l'emanazione del-
la Carta dei doveri delle 
amministrazioni pubbliche. 
Obiettivo della Carta, dire 
''basta alle molestie ammi-
nistrative nei confronti dei 
cittadini''. A parlarne in 
conferenza stampa a Palaz-
zo Chigi, il ministro della 

Funzione pubblica, Renato 
Brunetta. ''Oggi è un buon 
giorno dalla parte dei citta-
dini. Nel ddl ci sono cose 
banali ma che nel nostro si-
stema barocco sono di 
grande utilità. Non sono - 
ha ammesso il ministro - 
cose molto nuove salvo che 
qui se ne prevede l'effet-
tività. Con la carta dei dove-
ri, inoltre, raccogliamo il 
meglio della normativa esi-
stente rendendola effettiva 
con opportuna moral 
suasion o sanzioni''. Tra le 

novità dei 35 articoli del ddl 
collegato alla finanziaria: la 
digitalizzazione delle cartel-
le cliniche, la semplifica-
zione delle modalità per la 
denuncia di infortunio o 
malattia professionale, la 
ricetta medica elettronica 
(entro il 2012). E ancora: la 
digitalizzazione del proces-
so civile e penale, la possi-
bilità di cambiare residenza 
via web o di avere la carta 
d'identità già a 10 anni; la 
pagella elettronica e l'Uni-
versità' digitale. Per le im-

prese, l'ulteriore semplifica-
zione della tenuta dei libri 
sociali e dell'iscrizione al-
l'albo di quelle artigiane, 
una maggiore flessibilità per 
accedere al fondo di soste-
gno per l'occupazione e 
l'imprenditoria giovanile. 
''Siamo all'inizio dell'iter - 
ha detto ancora Brunetta - 
per rendere la pubblica 
amministrazione più vicina 
ai cittadini. È un pacchetto 
complesso che ora va alla 
conferenza unificata e pas-
serà poi in Parlamento''.

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

L’ordine dei medici aderisce all’invio on line certificati 
 

iena adesione degli 
Ordini professionali e 
dei sindacati dei me-

dici all'invio online all'INPS 
della certificazione medica 
per le assenze per malattia 
dei dipendenti pubblici: è 
quanto è emerso ieri a Pa-
lazzo Vidoni, nel corso di 
una riunione alla quale ha 
preso parte anche il ministro 
Renato Brunetta, che ha di-
chiarato la piena disponibi-
lità ad ascoltare la categoria 

medica al fine rendere ope-
rativo il sistema nel più bre-
ve tempo possibile. Nel cor-
so dell'incontro sono stati 
affrontati i primi problemi 
inerenti la previsione nor-
mativa del decreto legislati-
vo 150/2009 (Riforma Bru-
netta in materia di ottimiz-
zazione della produttività 
del lavoro pubblico) relativi 
alla trasmissione dei certifi-
cati medici per via elettro-
nica. Si è così deciso di isti-

tuire un tavolo permanente 
con l'obiettivo di condivide-
re una road map per monito-
rare l'implementazione del 
sistema, affrontando tutte le 
problematiche derivanti dal-
l'applicazione della norma, 
che entrerà in vigore il 15 
novembre. Una volta defini-
to il decreto interministeria-
le per individuare i parame-
tri tecnici, dal 15 dicembre 
inizierà quindi ad essere o-
perativo il sistema di tra-

smissione online. Da quel 
momento ci sarà un doppio 
binario di comunicazione 
all'INPS, che consentirà un 
adeguato monitoraggio del 
sistema in modo da consen-
tire nel 2010 il passaggio 
totale alla notifica in rete 
dei certificati medici. Que-
sto tavolo si riunirà nuova-
mente fra due settimane. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

REGIONI 

Impugnate leggi di Abruzzo e Toscana 
 

l Consiglio dei Ministri 
di oggi ha impugnato, 
su proposta del Ministro 

per i Rapporti con le Regio-
ni, Raffaele Fitto, le seguen-
ti leggi regionali: Toscana 
n.53 del 17/9/2009 recante: 
''Disciplina dell'attività' di 
cattura degli uccelli selvati-
ci da richiamo per l'anno 
2009 ai sensi dell'articolo 4 
della legge 11 febbraio 

1992, n. 157 (Norme per la 
protezione della fauna sel-
vatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio) e dell'ar-
ticolo 34 della legge regio-
nale 12 gennaio 1994, n. 3 
(Recepimento della legge 
11 febbraio 1992, n. 157 
''Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeo-
terma e per il prelievo vena-
torio''). La legge, che ap-

prova la disciplina dell'atti-
vità di cattura degli uccelli 
selvatici da richiamo per 
l'anno 2009, presenta aspetti 
di illegittimità costituziona-
le in relazione al rispetto del 
diritto comunitario nonché 
dei principi statali che stabi-
liscono gli standars minimi 
uniformi di tutela dell'am-
biente e dell'ecosistema. La 
legge infatti autorizza la 

cattura di talune specie di 
uccelli selvatici in assenza 
dei presupposti e delle con-
dizioni stabiliti dalla diretti-
va comunitaria in materia 
disattendendo il parere non 
favorevole dell'ISPRA, Isti-
tuto scientifico abilitato ad 
esprimersi obbligatoriamen-
te sull'argomento. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

E-GOV 

Altroconsumo avvisa che Inps e Aci hanno 
attivato la Posta elettronica certificata 
 

Inps sta mandando 
email ai cittadini 
per informarli sulla 

possibilità di richiedere gra-
tuitamente una casella di 
Posta elettronica certificata 
(Pec). Altroconsumo ricorda 
ai cittadini che questa è una 
procedura ancora sperimen-
tale attivata da Inps e Aci in 
accordo con il ministero 
della Pubblica Amministra-
zione. L'Associazione dei 
consumatori spiega cos'è la 
Pec e come attivarla. "La 
Posta elettronica certificata 
è simile alla posta elettroni-
ca tradizionale, ma gli utenti 

che inviano messaggi con 
questo sistema hanno la cer-
tezza dell'invio e della rice-
zione delle email, attraverso 
delle ricevute di spedizione 
con pieno valore legale". 
L'Inps offre la possibilità di 
attivare la Pec a coloro che 
sono già abilitati a svolgere 
servizi online sul sito attra-
verso un apposito pin. Si 
deve, quindi, fare una ri-
chiesta sul sito Inps, cer-
cando l'apposita funzione 
all'interno dell'area "Servizi 
al cittadino"; poi presentarsi 
in una direzione Inps abili-
tata all'attivazione della ca-

sella Pec, con un documento 
d'identità e il codice fiscale. 
Per ora sono state richieste 
17 mila caselle Pec. Se si 
vuole richiedere la casella 
di posta attraverso l'Aci si 
può chiamare il numero 
verde 800 999 030, oppure 
presentarsi agli uffici pro-
vinciali del Pubblico regi-
stro automobilistico (Pra) o 
dell'ACI. Se si telefona, è 
comunque necessario per 
l'attivazione presentarsi 
presso gli uffici con docu-
mento d'identità e codice 
fiscale. In qualunque mo-
mento si può recedere dal 

servizio: in questo caso i 
messaggi presenti nella ca-
sella Pec saranno cancellati 
e tutte le comunicazioni fra 
cittadino e enti pubblici 
nuovamente veicolate se-
condo le procedure tradi-
zionali. I professionisti i-
scritti in Albi o elenchi pro-
fessionali come, avvocati, 
ingegneri, architetti, dottori 
commercialisti sono obbli-
gati a dotarsi di una casella 
di Posta elettronica certifi-
cata entro il 29 novembre 
2009.  

 
Fonte HELPCONSUMATORI.IT 
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IL SOLE 24ORE – pag.1 
 

BALZELLI CREATIVI A NEW YORK 

Targhe rifrangenti per illuminare il buco di bilancio 
 

 allarme rosso 
per lo stato di 
New York. «Con 

tutta franchezza, stiamo fi-
nendo i soldi» ha annuncia-
to il governatore David Pa-
terson lunedì scorso, quan-
do ha chiesto al parlamento 
statale di approvare tagli per 
un miliardo e trecento mi-
lioni di dollari. Suo obietti-
vo: ridurre il deficit previ-
sto, che è quasi di tre volte 
tanto. Ma nessun politico è 
entusiasta dell'idea di taglia-
re servizi e personale. O 
peggio, aumentare le tasse. 
E il parlamento statale non 
ha acconsentito alle richie-
ste di Paterson. Anche per-
ché quella che pende oggi 
sulla testa dei newyorkesi è 
una spada a doppio taglio: 
da una parte c'è il deficit, 
dall'altra la disoccupazione. 
Che non accenna a diminui-
re. È dunque partita una 

corsa alle misure tappabuco 
meno impopolari. Dalla 
Motorizzazione statale ne è 
stata annunciata una delle 
più creative: una nuova tar-
ga rifrangente a pagamento 
per tutti. Con un colpo solo 
la nuova misura intende da-
re un contributo al ripiana-
mento del deficit e creare 
nuovi posti di lavoro. Con 
un finge benefit: aumentare 
la sicurezza stradale. Il tutto 
senza gravare in modo ec-
cessivo sulla cittadinanza. 
Insomma, una manna in 
tempo di crisi? Beh, prima 
di pensare a replicarla in 
Italia, è opportuno cono-
scerne i dettagli. La moto-
rizzazione newyorkese ha 
deciso che a partire dalla 
prossima primavera, in oc-
casione della scadenza del-
l'annuale tassa di immatri-
colazione di ogni vettura, 
gli automobilisti dovranno 

chiedere allo Stato una nuo-
va targa. Non più con sfon-
do bianco bensì giallo-oro, 
molto più rifrangente e 
quindi più visibile di notte. 
Come ha spiegato il diretto-
re della motorizzazione: 
«Questa nuova targa non 
solo renderà le strade più 
sicure ma rifletterà anche la 
forza e la tempra dei ne-
wyorkesi». A un prezzo in 
fondo relativamente modi-
co: 25 dollari. In questo 
modo si calcola che lo Stato 
riuscirà a generare circa 260 
milioni di dollari. Non ab-
bastanza per tappare il buco 
nero del deficit, ma un pas-
so in avanti in quella dire-
zione. E poi ci sono i posti 
di lavoro. Anche su questo 
fronte la motorizzazione ha 
già fatto i conti: l'iniziativa 
delle nuove targhe produrrà 
100 nuovi posti. Ed è stato 
deciso anche dove saranno 

localizzati. Nel carcere di 
Auburn. E sì, perché per as-
sicurare il massimo dei pro-
fitti per le casse dello Stato, 
la motorizzazione ha deciso 
di far produrre i cinque mi-
lioni di nuove targhe previ-
ste dai detenuti del primo 
penitenziario di New York 
ad introdurre un programma 
di produzione industriale 
(nel lontano 1824). La paga 
prevista sarà degna del luo-
go di produzione: a secondo 
della loro esperienza, i de-
tenuti riceveranno dagli 11 
ai 28 centesimi di euro all'o-
ra. Il che significa un salario 
tra i 20 e i 50 euro al mese. 
Roba che il Bangladesh, a 
confronto, è la Mecca dei 
lavoratori. 
 

Claudio Gatti 
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IL SOLE 24ORE – pag.3 
 

LE VIE DEL RILANCIO - Le misure fiscali 

Taglio dell'acconto solo per l'Irpef 
Il governo vara il decreto: saltano Ires e Irap - Riduzione di 20 punti 
per 3,8 miliardi 
 
ROMA - Niente più taglio 
dell'acconto per Irap e Ires 
in scadenza il prossimo 30 
novembre. Nell'ultima ver-
sione del decreto legge va-
rato ieri dal Consiglio dei 
ministri, sottoposto nel cor-
so del pomeriggio a limatu-
re e correzioni da parte dei 
tecnici dell'Economia, la 
riduzione dell'acconto ri-
guarda solo l'Irpef ed è cor-
posa: dal 99 al 79% e vale 
3,8 miliardi. Minori entrate 
che saranno coperte dal 
maggior gettito atteso dallo 
scudo fiscale. Beneficio 
momentaneo, perché poi in 
sede di saldo a giugno e lu-
glio occorrerà "allineare" il 
versamento, ma pur sempre 
significativo. «È una cifra 
importante - ha spiegato il 
,sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio, Paolo 
Bonaiuti - perché riducendo 
gli acconti che i cittadini 
dovevano pagare entro la 
fine di novembre si lascia 
nelle tasche della gente più 
liquidità». Il beneficio si 
applica alle piccole e medie 
imprese, ditte individuali, 
società di persone e liberi 
professionisti che versano 
l'imposta sulle persone fisi-
che: buona parte del «popo-
lo delle partite Iva» (arti-

giani, commercianti, profes-
sionisti) cui si aggiungono i 
lavoratori dipendenti percet-
tori di altri redditi (anche di 
seconde abitazioni o da lo-
cazione), che presentano la 
dichiarazione (730 oppure 
Unico) e quanti dichiarano 
redditi assimilati a quelli del 
lavoro dipendente. I lavora-
tori dipendenti che subisco-
no la trattenuta alla fonte in 
busta paga, e non dichiarano 
altri redditi, non sono coin-
volti nell'operazione, al pari 
delle imprese di capitale, 
che lo scorso anno avevano, 
al contrario fruito del taglio 
del 3% dell'acconto Ires e 
Irap. Sulle modalità con le 
quali si è giunto a questo 
cambio di marcia si è creato 
una sorta di giallo, poiché al 
termine del Consiglio dei 
ministri, la decisione è sem-
brata essere quella della ri-
duzione generalizzata del-
l'acconto: Ires, Irap e Irpef, 
per un sconto pari a circa 
3,5 miliardi, anche se con 
percentuali diverse a secon-
da della singola imposta. 
Questa è stata l'informazio-
ne giunta da alcuni ministri, 
mentre il comunicato uffi-
ciale di Palazzo Chigi par-
lava semplicemente dell'av-
venuta approvazione di un 

decreto legge «per il diffe-
rimento di acconti di impo-
sta, su proposta del presi-
dente Berlusconi e del mini-
stro Tremonti». L'obiettivo 
è garantire «strumenti di 
ausilio nella particolare 
congiuntura economica in 
corso di superamento». Nel-
la nota di due sere fa si par-
lava solo di Ires e Irap. Am-
bienti vicini al ministro del-
l'Economia definiscono "sa-
lomonica" la scelta adottata 
dal Consiglio dei ministri, 
perché se si fosse concen-
trato l'intervento solo su I-
rap e Ires «si sarebbe dato 
un segnale troppo diretto 
nei,confronti delle imprese, 
provocando la reazione dei 
sindacati che al contrario 
hanno apprezzato il segnale 
dato al mondo del lavoro». 
Nel corso della riunione, lo 
stesso Tremonti ha giocato 
l'inedito ruolo di mediatore 
tra i ministri Brunetta e Pre-
stigiacomo, impegnati in un 
vivace confronto. Per la 
scelta di concentrare le ri-
sorse sull'Irpef si è speso in 
particolare il sottosegretario 
alla presidenza, Gianni Let-
ta. Un vertice a tre tra il 
premier Silvio Berlusconi, 
Tremonti e Letta ha sbloc-
cato definitivamente la que-

stione. Dall'Economia, in 
serata giungeva conferma 
che l'indicazione di percorso 
è stata quella di intervenire 
«solo sull'Irpef e sull'entità 
dello sconto. L'obiettivo è 
agevolare le persone fisi-
che». Nel tardo pomeriggio 
la riduzione complessiva è 
salita prima da 3,5 a 3,6 mi-
liardi, poi definitivamente a 
3,8 miliardi. Gli acconti Ir-
pef di fine mese si verse-
ranno dunque con la nuova 
percentuale. Decisione pre-
valentemente politica, ma 
anche con l'occhio al possi-
bile impatto sui consumi. È 
stato del resto il vice mini-
stro dell'Economia, Giusep-
pe Vegas, ad affermare due 
sere in Senato che i pochi 
margini a disposizione va-
dano utilizzati anche per 
dare un segnale in direzione 
delle persone fisiche. Quan-
to alla copertura, al momen-
to gli incassi dello scudo 
sono formalmente impegna-
ti, a fronte di un mancato 
gettito di 3,8 miliardi, che 
però rientreranno a benefi-
cio dei conti 2010. 
 

Dino Pesole 
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TAGLI ALLA BUROCRAZIA 

La pazienza di Brunetta 
 

i carne al fuoco Re-
nato Brunetta ne ha 
accumulata moltis-

sima dall'inizio della legi-
slatura e la cosa colpisce in 
un paese poco avvezzo ai 
fervori riformisti. L'ultimo 
pacchetto di misure è arri-
vato ieri, con il varo di un 
collegato alla Finanziaria 
(l'unico previsto) che con il 

solo "taglia-burocrazia" 
messo a punto dal ministero 
promette risparmi pari a 5 
miliardi per le Pmi a regi-
me, vale a dire dal 2012. 
Entro la stessa data dovreb-
bero poi scattare gli altri ri-
sparmi per oltre un miliar-
do, generati dalle ulteriori 
norme di semplificazione 
che ha aggiunto il collega 

Roberto Calderoli. In più c'è 
la nuova delega chiesta per 
varare una Carta dei doveri 
della Pa, un testo che dovrà 
rendere effettivi (e sanzio-
nabili) i buoni stili di com-
portamento cui tutti i dipen-
denti pubblici saranno tenuti 
nello svolgimento delle loro 
funzioni. Il tutto in coinci-
denza con l'entrata in vigore 

della riforma del lavoro nel 
settore pubblico e con il 
nuovo giro di vite annuncia-
to contro l'assenteismo. Non 
c'è che dire: un carniere 
pieno. Di norme tutte da re-
golare, attuare, praticare. Ci 
vorrà pazienza, molta pa-
zienza. Strano, perché non 
sembra essere la dote mi-
gliore del nostro ministro. 
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Analisi dello Studio Ambrosetti 
Regioni in ordine sparso sulla spesa per la sanità 
 
MILANO - Il sistema sani-
tario italiano resta pieno di 
contraddizioni. La spesa 
farmaceutica convenziona-
ta, ad esempio è scesa dai 
204 euro pro capite del 
2001 ai 188,5 dello scorso 
anno. Il tutto mentre l'export 
italiano di medicinali è pas-
sato dal 10% del 1991 all'at-
tuale 53% e le aziende del 
made in Italy hanno rico-
minciato a fare shopping sui 
mercati esteri. Al contrario, 
il totale delle spése correnti 
per la sanità è cresciuto dai 
1.310 euro a testa del 2001 
ai 1.824 del 2008. Ancora 
una volta il problema è 

quello dell'efficienza e del-
l'efficacia degli interventi, 
tenendo presente che non si 
può pensare di dotare una 
piccola regione di uno 
schieramento sanitario co-
me può avere, ma è solo un 
esempio, un'area metropoli-
tana che magari ha più abi-
tanti dell'intera Finlan-
dia.Questi argomenti sono 
stati discussi nei giorni 
scorsi a Cernobbio in un 
seminario organizzato da 
The European House Am-
brosetti dove è stata presen-
tata una ricerca ad hoc che 
mette in evidenza i tanti 
dualismi dell'Italia. Il mes-

saggio emerso dall'incontro 
è chiaro: alla sanità serve un 
cambiamento radicale per 
mettere in pratica il federa-
lismo fiscale. E questo per-
ché c'è l'assoluta necessità, 
nel Paese che ha la popola-
zione più anziana d'Europa, 
di rendere sostenibile il si-
stema sanitario a fronte di 
una domanda di salute in 
costante aumento. L'incon-
tro è stato anche l'occasione 
per denunciare le troppe di-
sparità esistenti - sia in ter-
mini di costo sia di qualità 
del servizio - nell'accesso 
alle terapie e ai programmi 
di prevenzione. Una sanità a 

macchia di leopardo, quindi, 
quella italiana - secondo i 
risultati dell'indagine - dove 
convivono poli di eccellen-
za a fianco di sacche della 
cosiddetta "malasanità". 
Preoccupa inoltre la grande 
disparità tuttora esistente tra 
le varie regioni italiane in 
termini di prevenzione delle 
patologie, accesso alle tera-
pie innovative, gestione e 
controllo della spesa ospe-
daliera. 
 

F. V. 
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Possibile il permesso in un giorno 
Nuove costruzioni su attestazione dei professionisti 
LA STRATEGIA/Si vuole dare più potere allo sportello unico per l'e-
dilizia per supportare gli uffici comunali 
 

ermessi di costruire 
in un giorno: questo 
sembra essere la no-

vità prevista dall'articolo 4 
del disegno di legge di sem-
plificazione che, in poche 
righe, può radicalmente 
modificare l'attività edilizia. 
Si prevede infatti di applica-
re anche all'edilizia una 
norma contenuta nel Dl 112 
del 2008, intitolata «impre-
sa in un giorno». In questo 
modo, lo sportello unico per 
l'edilizia previsto dall'artico-
lo 5 del Testo unico 
380/2001 vedrebbe ampliati 
i propri poteri accelerando il 
rilascio di tutti quei provve-
dimenti che oggi sono anco-
ra incerti nei tempi. Esiste 
già la dichiarazione di inizio 
attività, che in tempi ridotti 
(30 giorni) consente l'inizio 
dei lavori. Ora, con lo spor-

tello unico aggiornato, non 
solo si snelliscono i rapporti 
tra amministrazioni, ma di-
venterà possibile anche l'i-
nizio dei lavori immediato. 
Dovrebbe bastare infatti una 
dichiarazione attestante la 
sussistenza dei requisiti 
previsti per la realizzazione 
dell'intervento. La dichiara-
zione è di competenza dei 
tecnici abilitati alla proget-
tazione oppure, come pre-
vede l'articolo 38, comma 3, 
lettera c) del Dl 112/2008, 
l'intervento di «soggetti pri-
vati accreditati» denominati 
«agenzie per le imprese», 
che diventerebbero «agen-
zie per l'edilizia». L'inseri-
mento di una figura tecnica 
nuova, denominata Agen-
zia, affiancando i professio-
nisti tecnici, potrebbe essere 
fortemente innovatrice an-

che se i suoi compiti si limi-
tassero all'attività istruttoria 
di supporto agli uffici co-
munali. Infatti, un soggetto 
terzo di emanazione ammi-
nistrativa garantirebbe ai 
privati costruttori la possibi-
lità di poter contare su qual-
cosa di più della dichiara-
zione di inizio attività se-
guita da silenzio (meccani-
smo visto con diffidenza da 
banche e altri soggetti ero-
gatori di garanzie e mutui). 
Inoltre, ciò potrebbe snellire 
efficacemente i carichi di 
lavori degli uffici tecnici, 
come già è avvenuto per la 
gestione dei condoni edilizi. 
Ma anche senza tale rile-
vante innovazione, per ave-
re un forte effetto snellente 
basterebbe applicare quanto 
previsto dalla norma del 
2008 in tema di diniego e-

spresso all'attività edilizia. 
L'articolo 3 del Dl 112 pre-
vede, infatti, limitatamente 
alle attività produttive, il 
ricorso ad una conferenza di 
servizi nei casi in cui vi sia 
un diniego di rilascio della 
Dia. In caso di contrasto 
con le previsioni degli 
strumenti urbanistici, è fis-
sato un termine di trenta 
giorni per attivare un proce-
dimento accelerato. Questo 
meccanismo, se può dare 
risultati qualora si discuta di 
nuove iniziative produttive, 
sarà forse problematico per 
l'attività edilizia residenzia-
le: soprattutto per l'interfe-
renza di autorità il cui pare-
re non è sostituibile, ad e-
sempio in materia ambienta-
le o di prevenzione. 
 

Guglielmo Saporito 
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TRIBUTI ITALIA 

A credito 135 comuni, in gioco 89 milioni 
 
ROMA - Sono 135 i Co-
muni che vantano crediti, 
per un totale di 89 milioni 
di euro, nei confronti di 
Tributi Italia Spa, la società 
specializzata nella gestione 
e riscossione delle entrate 
per gli Enti locali. E che 
hanno presentato un esposto 
alla direzione per il federa-
lismo fiscale del Diparti-
mento delle finanze. A rife-
rirlo, nel corso dell'audizio-
ne di ieri in commissione 
finanze alla Camera, è il di-
rettore generale delle Finan-
ze, Fabrizia Lapecorella. Il 

direttore, nell'illustrare l'at-
tività svolta dall'ammini-
strazione, per tutelare le ri-
chieste dei Comuni, ha an-
che chiarito ai deputati che 
la questione è in stand by 
almeno fino alla fine di no-
vembre. «In particolare - ha 
spiegato Lapecorella - sono 
103 i Comuni che dichiara-
no di vantare crediti per un 
totale di quasi 26 milioni di 
euro e che non hanno anco-
ra instaurato alcun tipo di 
contenzioso con la società, 
mentre sono altri 32 quelli 
che lo hanno già fatto. Da 

parte loro, fatte salve le de-
cisioni giudiziali, il totale 
degli importi in contesta-
zione è pari a oltre 63 mi-
lioni di euro». Le difficoltà 
di Tributi Italia Spa sono 
note da tempo. Lapecorella 
ha infatti riferito che l'agen-
zia ha già richiesto al tribu-
nale di Roma l'ammissione 
alla procedura di ristruttura-
zione del debito prevista 
dall'articolo 182-bis della 
legge fallimentare. E il giu-
dice delegato ha concesso il 
termine del 26 gennaio 
2010 per la presentazione 

del progetto di risanamento. 
La direzione per il Federali-
smo fiscale ha quindi rite-
nuto che possa essere con-
cesso alla società di deposi-
tare gli elementi documen-
tali per dimostrare la pre-
senza di adeguate garanzie 
di carattere finanziario per 
supportare il piano di ri-
strutturazione del debito. E 
ha deciso, come detto, di 
sospende procedimento nei 
confronti di Tributi Italia 
almeno fino al 26 novembre 
prossimo. 
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Con una pressione fiscale che è oltre il 43% del Pil non c'è spazio 
per riduzioni di imposte 

L'unica casta che meriterebbe 
protezione è il popolo italiano 
Più che strizzare i contribuenti che già pagano, bisognerebbe sta-
nare gli evasori ma... 
 

n Italia i ministri dell'e-
conomia sono diversi 
per partito politico, cul-

tura e carattere, ma l'enorme 
peso del debito pubblico, 
accumulato in tanti anni di 
spese dissennate della poli-
tica, li accomuna e poiché 
buona parte della spesa 
pubblica non è immediata-
mente comprimibile per gli 
effetti differiti e protratti 
delle leggi che le approva-
no, ne deriva che il debito 
pubblico, se non cresce, 
quanto meno resta fermo. Si 
spiega, allora, l'opinione del 
Gattopardo «Se vogliamo 
che tutto rimanga com'è, 
bisogna che tutto cambi». 
Infatti, il nostro debito pub-
blico resta com'è, anzi, or-
mai veleggia oltre i 1.800 
miliardi di . Così l'Italia è il 
paese più fedele al detto di 
Keynes che «a lungo andare 
saremo tutti morti». Come a 
dire che l'etilista persevera 
sul bicchiere perché tanto è 
destinato a morire, dimenti-
cando che i figli sono, inve-
ce, destinati a vivere. In 
questo quadro possiamo e-
saminare i punti fondamen-
tali della politica del mini-
stro Tremonti: a) tenere 
stretti i cordoni della borsa e 
resistere all'assalto alla dili-
genza dei pistoleri della 
maggioranza. E va bene, 

perché, come diceva Cice-
rone: magnum vectigal est 
parsimonia (gran guadagno 
è la parsimonia); b) non ri-
durre la tanto odiata, a paro-
le, Irap di Vincenzo Visco e 
le aliquote di altre imposte, 
perché comporterebbe ridu-
zione di gettito e il debito 
pubblico non lo permette, 
anche a costo di castrare la 
balbettante ripresa (la pres-
sione fiscale è oltre il 43% 
del Pil). Ricordiamo il credo 
della regina Elisabetta I: 
Preferisco che il danaro sia 
nelle tasche del mio popolo 
piuttosto che nel mio Teso-
ro; c) combattere l'economia 
sommersa, la conseguente 
evasione e accanirsi contro 
l'elusione, consegnando 
l'amministrazione delle fi-
nanze all'Agenzia delle en-
trate, che, mancando di rap-
presentanza politica, non 
risponde ad alcun elettorato; 
d) minacciare, con proclami 
roboanti degni dell'ex mini-
stro Formica, e imporre 
sanzioni requisitorie ai de-
tentori di capitali all'estero, 
che si rifiutassero di aderire 
allo scudo. Ora, la politica 
tremontiana è al limite del-
l'incidente diplomatico con 
la Svizzera invasa da nostri 
agenti-fotografi, spioni, ap-
partenenti a servizi segreti 
fiscali, come se quel paese, 

che impartisce lezioni di 
democrazia popolare da se-
coli, fosse una provincia ita-
liana. Si osserva che questo 
governo, seppur abbia fatto 
cose buone, dovrà misurarsi 
con le prossime elezioni re-
gionali, e si renderà conto 
che non si può combattere, 
come si sta facendo, la pic-
cola borghesia. Si è mai 
chiesto il premier quante 
centinaia di migliaia sono i 
professionisti e le Pmi, che 
stanno sostenendo il massi-
mo carico fiscale? E a chi 
daranno il loro prossimo 
voto? Prevedo: a nessuno. 
Sul punto c) l'Ocse stima 
che l'economia sommersa 
italiana (il nero, per inten-
derci, come fieno cui attinge 
il mandriano quando manca 
il foraggio fresco) sia il 
27%. Ma se si sa tanto, co-
me mai non si riesce a com-
batterla, visto che è così da 
anni? Che fa l'Agenzia delle 
entrate, invece di sfoggiare 
accanimento terapeutico 
con chi già paga le imposte? 
Viene anche il dubbio che 
l'evasione, per quanto ese-
crabile, abbia i suoi effetti 
economici positivi, perché 
riduce il gettito ed è provato 
che più aumentano le entra-
te dello stato e più impazza 
la spesa improduttiva. L'e-
vasione, certo da contrasta-

re, è un mezzo per violare 
l'art. 53 della Costituzione 
sulla capacità contributiva, 
ma, pur nella sua esecrabili-
tà, ha due effetti: I) costrin-
ge il governo a maggior at-
tenzione nelle erogazioni 
giustificate solo politica-
mente, cioè a essere meno 
spendaccione; II) sostiene, 
da parte degli evasori, la 
domanda di consumo o da 
investimento, a meno che 
non sia preordinata all'e-
sportazione di capitali, giu-
stificando i successivi scudi 
fiscali. Alla fine, chi ci ri-
mette di più è lo stato, ma, 
quando sperpera in regalie 
politiche o in mala gestio 
della burocrazia o della 
pubblica amministrazione, 
non è certo migliore dell'e-
vasore. Quanto all'elusione, 
siamo alle solite da almeno 
vent'anni: l'Amministrazio-
ne finanziaria vorrebbe il 
potere discrezionale di giu-
dicare elusivo tutto ciò che 
le fa comodo. Ora, con il 
ministro Tremonti si può 
essere d'accordo sul rigore, 
un po' meno sulla rigidità, 
anche se imposta dalla Ue. 
Intanto, lobby e caste conti-
nuano a prosperare. L'unica 
casta che meriterebbe prote-
zione è il popolo italiano. 
 

Pietro Bonazza 
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ITALIA OGGI – pag.14 
 

Misure allo studio annunciate dal vicepresidente della camera. Acce-
lerazione per il dl sul piano casa 

Edilizia cerca aiuto in Finanziaria 
Lupi: più capacità di spesa per la p.a. Ance: incentivi come l'auto 
 

er promuovere 
la ripresa del 
comparto del-

l'edilizia e dei lavori pubbli-
ci occorre rilanciare il de-
creto legge sulla semplifica-
zione. E serve una volontà 
condivisa che punti all'acce-
lerazione della capacità di 
spesa dell'amministrazione 
pubblica. Solo lavorando su 
questi due fronti si potrà 
contribuire a che il mercato 
riparta». È quanto ha dichia-
rato il vicepresidente della 
camera, Maurizio Lupi, agli 
imprenditori dell'Ance, l'as-
sociazione nazionale dei co-
struttori edili, presieduta da 
Paolo Buzzetti, sottolinean-
do la possibilità «di pro-
muovere una corsia privile-
giata in sede parlamentare 
se il governo non provvede-
rà». «Il principale problema 
della p.a. è la sua capacità 
di spesa. È questo che frena 
le realizzazioni nonostante 
l'allocazione di risorse, Vie-
ne speso solo il 30.5% dei 
finanziamenti disponibili», 

ha affermato Lupi, «Con la 
finanziaria triennale pos-
siamo trovare qualche risor-
sa cui attingere per dare un 
immediato segnale al setto-
re. Vedremo con Berlusconi 
e il ministro Matteoli cosa 
sarà più utile», ha aggiunto. 
«Il peggio deve ancora arri-
vare per l'industria delle co-
struzioni» ha affermato il 
presidente dell'Ance, Paolo 
Buzzetti, riferendosi in par-
ticolare alle pmi se è vero, 
come ha affermato il Cre-
sme, che le grandi aziende 
non stanno risentendo della 
crisi. «Andiamo verso la 
tempesta e invece di aumen-
tare il carburante lo dimi-
nuiamo», ha proseguito 
Buzzetti, «le concessioni 
edilizie sono scese ai livelli 
del '95, gli investimenti in 
opere pubbliche sono dimi-
nuiti del 20% negli ultimi 
due anni, come gli appalti di 
piccola entità e, dato ancor 
più preoccupante, abbiamo 
perso 74 mila posti di lavo-
ro. Gli incentivi al settore 

dell'auto hanno dato un ri-
scontro positivo, perché non 
fare la stessa cosa per l'edi-
lizia?». L'Associazione co-
struttori ha avanzato alcune 
proposte per uscire dalla 
crisi. In sintesi: via libera al 
decreto legge sugli snelli-
menti procedurali (revisione 
delle procedure in materia 
di conferenza di servizi, ri-
lascio titoli abilitativi, ac-
quisizioni autorizzazioni e 
nulla-osta, attività edilizia 
libera) del quale «si sono 
perse le tracce»; sostegno 
alla domanda per la prima 
casa con detrazione Irpef 
pari al 50% dell'Iva dovuta 
sugli acquisti di alloggi di 
nuova costruzione, destinati 
ad abitazione principale del-
l'acquirente, effettuati entro 
il 31 dicembre 2011; ripri-
stino dell'Iva per le cessioni 
immobiliari poste in essere 
dalle imprese di costruzioni 
e reintroduzione dell'Iva su-
gli affitti delle abitazioni 
delle imprese di costruzioni; 
accelerazione del processo 

decisionale e attivazione 
degli investimenti in infra-
strutture; patto di stabilità 
interno; esclusione dal con-
teggio dei saldi i pagamenti 
per lavori coperti da mutui 
già contratti ed estendere al 
2010 la deroga, prevista per 
il 2009, che consente agli 
enti «virtuosi» i pagamenti 
in conto residui oltre i limiti 
del patto di stabilità (con 
aumento della quota ammis-
sibile dal 4 al 10%; ricorso 
alla Cassa Depositi e Presti-
ti come cessionaria pro so-
luto dei crediti vantati dalle 
imprese e certificati dalla 
pubblica amministrazione. 
Intanto, quanto ai posti di 
lavoro persi nell'indotto, la 
Fiaip (Federazione naziona-
le degli agenti immobiliari 
professionali), presieduta da 
Paolo Righi, stima in 30 mi-
la in numero di agenti im-
mobiliari in meno nel bien-
nio 2009-2010. 
 

Loredana Diglio 
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CONSIGLIO DEI MINISTRI/Sì al pacchetto anti-burocrazia di 
Calderoli. Previsti risparmi per 1 mld 

Piccola edilizia senza la Dia 
Ristrutturazioni in libertà. Meno oneri per le imprese 
 

ttività edilizia libe-
ra. Chi vorrà ristrut-
turare casa, pavi-

mentare una parte di giardi-
no, installare pannelli solari, 
impiantare una serra mobile 
sul proprio terreno o, anco-
ra, eliminare barriere archi-
tettoniche, potrà fare da sé. 
E non avrà più bisogno di 
presentare nemmeno la de-
nuncia di inizio attività 
(Dia). L'unico adempimento 
che bisognerà ricordarsi di 
rispettare, prima di dare il 
via ai lavori, sarà la comu-
nicazione telematica al co-
mune, nella quale si do-
vranno allegare le eventuali 
autorizzazioni obbligatorie 
richieste dalla legge. Perché 
in ogni caso la liberalizza-
zione della piccola attività 
edilizia non potrà prevalere 
sugli strumenti urbanistici 
né derogare alle normative 
antisismiche, antincendio, 
igienico-sanitarie e di sicu-
rezza. Solo per gli interventi 
di manutenzione straordina-
ria (che non dovranno inte-
ressare le parti strutturali 
dell'edificio né modificare il 

numero delle unità immobi-
liari) bisognerà anche indi-
care il nome dell'impresa 
che effettuerà i lavori. Le 
norme anti-burocrazia, che 
il ministro leghista Roberto 
Calderoli ha fatto inserire 
all'interno del ddl sulla 
semplificazione approvato 
ieri in via preliminare dal 
consiglio dei ministri, pun-
tano a far risparmiare oltre 
un miliardo di euro l'anno a 
cittadini e imprese. A co-
minciare dalla tenuta dei 
libri sociali, il cui obbligo 
passerà da trimestrale ad 
annuale con un risparmio 
complessivo che i tecnici di 
Calderoli stimano in 750 
milioni all'anno. Gli adem-
pimenti ammininistrativo-
burocratici per le imprese 
(con esclusione di quelli 
contabili e fiscali) verranno 
concentrati, sul modello an-
glosassone, in sole due sca-
denze: 1° marzo e 1° set-
tembre (rispettivamente, 
dell'anno in cui le disposi-
zioni che li prevedono en-
trano in vigore o dell'anno 
successivo). Buone notizie 

anche per gli albergatori che 
potranno inviare online le 
schede anagrafiche dei 
clienti, ma dovranno farlo 
più velocemente di adesso: 
entro dodici ore dall'arrivo. 
Solo da questo alleggeri-
mento burocratico Calderoli 
si aspetta far risparmiare 
agli italiani 49 milioni di 
euro all'anno. Sempre per 
via telematica e senza più 
spese per il cittadino si po-
trà comunicare in Questura 
le cessione di un fabbricato. 
Ci penserà direttamente il 
notaio (e non più la parte 
venditrice come da prassi) e 
lo farà gratis. Il risparmio 
previsto per le tasche dei 
cittadini è di 90 milioni di 
euro. Semplificate anche le 
denunce di infortunio o ma-
lattia nei lavori soggetti al-
l'obbligo di assicurazione. 
In tutti i casi di infortunio 
da cui derivi il decesso del 
lavoratore o una inabilità 
superiore ai trenta giorni, 
l'assicurazione provvederà 
senza ritardo, una volta ri-
cevuta la denuncia, a inol-
trare un esemplare della 

stessa alla direzione provin-
ciale del lavoro competente 
per territorio. Niente più 
doppia denuncia, dunque, e 
solo da questo il diparti-
mento della semplificazione 
normativa si aspetta di ri-
sparmiare 77 milioni all'an-
no. In pratica sarà dimezza-
to il costo dell'adempimento 
stimato dalla Funzione pub-
blica in 155 milioni di euro. 
Semplificati anche gli a-
dempimenti previdenziali e 
contributivi per gli oltre 260 
mila lavoratori dello spetta-
colo. Il risparmio atteso in 
questo settore è di 3,5 mi-
lioni di euro. E per finire le 
cartelle cliniche. Che ora gli 
ospedali tengono in formato 
cartaceo e che, invece, dal 
1° luglio 2010 dovranno es-
sere conservate esclusiva-
mente in forma digitale. Gli 
interessati potranno chie-
derne copia cartacea dietro 
pagamento di un corrispet-
tivo. 
 

Francesco Cerisano 

 
La cura semplificazione 
 
Semplificazione della tenuta dei libri sociali: si modifica il Codice civile prevedendo l’utilizzo degli strumenti telemati-
ci per gli obblighi di numerazione progressiva e di vidimazione previsti dalle disposizioni di legge o di regolamento per 
la tenuta dei libri, repertori e scritture. 
 
- Date uniche per l’introduzione di nuove norme sulle imprese: i nuovi adempimenti amministrativi per le imprese, con 
esclusione di quelli contabili e fiscali, hanno efficacia a decorrere dal primo marzo o dal primo settembre di ogni anno. 
 
- Adempimenti per i gestori delle strutture ricettive: devono comunicare, entro le dodici ore successive all’arrivo, alle 
questure territorialmente competenti le generalità delle persone alloggiate con i mezzi informatici e con le modalità sta-
bilite con decreto del Ministero dell’Interno. 
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- Cartelle cliniche: saranno conservate esclusivamente in forma digitale. La presente disposizione entra in vigore il 1° 
luglio 2010. 
 
- Attività edilizia libera: sono liberalizzate alcune procedure per gli interventi edilizi, in particolare, gli interventi volti 
all’eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la realizzazione di rampe o di ascensori esterni, ovvero 
di manufatti che alterino la sagoma dell’edificio. 
 
- Comunicazione della cessione di fabbricati: sono semplificate le procedure relative alla comunicazione e saranno ef-
fettuate in via telematica attraverso un modello in formato elettronico. 
 
- Lavoratori dello spettacolo: il certificato di agibilità dei locali per lo spettacolo sarà rilasciato alle imprese in regola 
con l’assolvimento degli obblighi contributivi per gli artisti. 
 
- Riduzione degli oneri amministrativi: si introduce una serie di interventi per potenziare le attività di misurazione e ri-
duzione degli oneri amministrativi gravanti sulle imprese, estendendo la misurazione anche alle Regioni e alle Autorità 
amministrative indipendenti con l’obiettivo di ridurli entro il 31 dicembre 2012. Si potranno conseguire risparmi pari a 
circa 5 miliardi di euro all’anno soltanto per le piccole e medie imprese. 
 
- Anagrafe: sarà possibile effettuare il cambio di residenza senza la presenza fisica dell’interessato, rendendolo possibile 
per via telematica, grazie a modifiche al regolamento anagrafico. 
 
- Carta di identità: sarà rilasciata a coloro che hanno compiuto i 10 anni, ora 15 anni. I minori di età inferiore a 14 anni 
potranno utilizzare la carta di identità per viaggiare all’estero purché accompagnati da uno dei genitori o di chi ne fa le 
veci. 
 
- Edilizia: saranno presentate allo Sportello unico per l’edilizia - esclusivamente per via telematica - le istanze, le di-
chiarazioni e la relativa documentazione che saranno a loro volta inoltrate telematicamente alle altre amministrazioni 
coinvolte. 
 
- Istituto Diplomatico: potrà svolgere attività formative approntando moduli formativi specifici per soggetti nazionali 
estranei alla pubblica amministrazione, come anche per quelli di nazionalità straniera. 
 
- Fondo per l’accesso al credito: si prevede l’obbligo della previa intesa con la Conferenza Unificata, per la definizione, 
mediante un decreto interministeriale, dei criteri per l’accesso al Fondo e le modalità di funzionamento del medesimo. 
 
- Fondo di sostegno per l’occupazione e l’imprenditoria giovanile: si intende consentire una maggiore flessibilità per 
l’accesso al Fondo tramite un sistema più agile e snello di erogazione delle risorse, nonché attraverso la previsione di 
più generali forme di sostegno per i giovani, ampliando e rendendo maggiormente incisiva la politica di contrasto ai 
processi di precarizzazione e di sviluppo di nuove imprenditorialità giovanili. 
 
- Codice fiscale: sarà attribuito “d’ufficio” anche ai cittadini residenti all’estero. 
 
- Ricetta medica elettronica: entro il 31 dicembre 2012 tutte le prescrizioni farmaceutiche e specialistiche saranno scritte 
su un supporto elettronico, fermo restando il diritto del cittadino ad ottenere copia cartacea del contenuto della prescri-
zione. 
 
- Pagella elettronica e Università digitale: a decorrere dall’anno scolastico 2012/2013, le scuole redigeranno la pagella 
degli alunni in formato elettronico, eliminando i costi legati alla gestione delle pagelle di tipo cartaceo. Per migliorare i 
servizi per gli studenti, riducendone i costi connessi, le Università adottano procedure telematiche che consentono di 
effettuare online l’iscrizione, i pagamenti, la gestione informatizzata degli esami. Già dal primo anno gli effetti stimati, 
in termini di riduzione del costo della carta, ammontano a 7 milioni di euro. Gli effetti quantificabili a regime ammon-
tano, invece, a 30 milioni di euro all’anno. 
 
- Digitalizzazione della giustizia: si stabilisce l’adozione delle nuove tecnologie nel processo civile ed in quello penale; 
l’amministrazione della giustizia conseguirà rilevanti risparmi nelle spese correnti, mediante l’anticipazione dell’entrata 
in vigore del processo telematico. 
 
- Sarà immediatamente applicabile la previsione delle comunicazioni e notificazioni telematiche tra uffici giudiziari e 
avvocati. 
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- Si incentiva la riduzione dell’uso della carta per il rilascio delle copie, prevedendo che le stesse costino il 50 per cento 
in più rispetto a quelle rilasciate in formato elettronico.  
 
- Si introducono disposizioni per la attuazione dei pagamenti telematici nel settore. 
 
- Recupero e riscossione delle spese di giustizia: si rendono maggiormente efficienti le procedure di riscossione. 
 
- Gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche: sono semplificati gli oneri informativi. 
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ITALIA OGGI – pag.37 
 

Il cdm ha approvato il ddl Brunetta-Calderoli. Obbligo di giuramen-
to per i dipendenti pubblici 

Nella p.a. semplificazioni a 360° 
Anagrafe, edilizia, scuola, sanità: meno oneri e più tecnologia 
 

na nuova ondata di 
riduzioni degli a-
dempimenti buro-

cratici, per far risparmiare 
risorse a imprese e famiglie. 
Il disegno di legge sulla 
semplificazione dei rapporti 
tra cittadini e imprese, pre-
sentato dai ministri Renato 
Brunetta e Roberto Caldero-
li e approvato ieri in via 
preliminare dal consiglio 
dei ministri (il testo dovrà 
ora ricevere il parere della 
Conferenza unificata prima 
di essere presentato al par-
lamento ndr), riapre la sta-
gione delle semplificazioni 
culminata col dpr 445/2000. 
Il punto di forza del disegno 
di legge è l'obiettivo di ri-
durre del 25% gli oneri a 
carico di famiglie e imprese, 
per conseguire un risparmio 
stimato in 5 miliardi di euro 
l'anno solo per le piccole 
imprese. A questo scopo, le 
amministrazioni statali deb-
bono adottare un program-
ma per la misurazione degli 
adempimenti burocratici 
finalizzato a ridurre gli one-
ri amministrativi a carico 
dei cittadini entro il 31 di-
cembre 2012. A regioni ed 
enti locali il disegno di leg-
ge lascia la possibilità di 
fissare in autonomia il pro-
gramma di dimagrimento 
burocratico. Gli intenti del 
tutto condivisibili, peraltro 
spinti anche dalle direttive 
europee, confermano un da-
to che troppo spesso viene 
dimenticato dal legislatore, 
quando si occupa delle ri-
forme della pubblica ammi-

nistrazione, compresa quella 
recentissima introdotta col 
dlgs 150/2009: non sono 
conosciuti e mappati gli 
standard delle prestazioni. 
In altre parole, mancano ri-
levazioni sull'impatto che le 
norme determinano in capo 
ai destinatari, amministra-
zioni e cittadini, tanto è ve-
ro che la riduzione deve 
passare, prima, per la de-
terminazione degli oneri 
amministrativi. Semplifica-
zioni anagrafiche. Altro 
punto qualificante del dise-
gno di legge è l'ampliamen-
to del ricorso alla telematica 
e ai documenti informatici, 
come strumenti principali 
per i rapporti tra pubblica 
amministrazione e cittadini. 
Il ddl individua, tuttavia, 
alcuni campi privilegiati, 
nei quali attuare realmente 
la cosiddetta «amministra-
zione digitale». Tra essi l'a-
nagrafe: le dichiarazioni del 
cambio di residenza potran-
no finalmente essere rese da 
remoto, utilizzando moduli 
messi a disposizione sul 
portale del ministero degli 
interni, da trasmettere via 
fax o, per chi disponga della 
firma digitale, per via tele-
matica. E gli effetti saranno 
immediati. Semplificazioni 
edilizie. La telematica 
prende campo anche nell'e-
dilizia; allo scopo di rendere 
coerente la disciplina dello 
sportello delle attività pro-
duttive con quella del dlgs 
380/2001, si introduce nel 
corpo di quest'ultimo un 
nuovo articolo 4-bis, ai sen-

si del quale lo sportello del-
l'edilizia dovrà accettare i-
stanze, dichiarazioni, co-
municazioni ed elaborati 
tecnici in formato digitale 
pervenuti per via telematica, 
utilizzando gli stessi stru-
menti per inoltrarli ad altre 
amministrazioni. Occorrerà 
una definizione degli stan-
dard operativi, soprattutto 
per gli elaborati tecnici, allo 
scopo di garantire la gestibi-
lità dei diversi formati dei 
documenti prodotti. Medici. 
I medici dovranno essere 
sempre più «digitali». Già il 
dlgs 150/2009 ha introdotto 
l'obbligo di trasmettere i 
certificati di malattia solo in 
via telematica all'Inps, ma 
non basta: tutte le ricette e 
le richieste di esami specia-
listiche emesse dai medici 
del servizio sanitario nazio-
nale saranno sostituite da 
documenti elettronici, salvo 
il diritto dei pazienti di ave-
re la copia cartacea. Il pas-
saggio al digitale sarà gra-
duale: il 40% dei certificati 
sarà dematerializzato al 31 
dicembre 2010, l'80 al 31 
dicembre 2011 per giungere 
al 100% al 31 dicembre 
2012. Scuole. Entro il 2012 
anche le scuole dovranno 
digitalizzarsi: il ddl preve-
de, fino a quella data, la fa-
coltà di sostituire le pagelle 
con un documento elettroni-
co, salvo il diritto degli al-
lievi di avere la copia carta-
cea. Ma successivamente al 
31/12/2012 tutte le scuole 
saranno obbligate a gestire 
tutte le comunicazioni con 

le famiglie, ivi compresi i 
documenti ufficiali di valu-
tazione, mediante documen-
ti elettronici veicolati con i 
portali dei singoli istituti. Le 
sperimentazioni che già 
molte scuole hanno avviato 
in questi anni, dunque, di-
verranno standard obbliga-
tori. L'ondata di digitalizza-
zione prevede anche una 
frenata; gli enti locali e le 
regioni, infatti, non potran-
no più rilasciare caselle di 
posta elettronica certificata, 
allo scopo di consentire la 
centralizzazione di questa 
funzione, che verrà riservata 
allo stato, attraverso il Cni-
pa. Semplificazione del 
linguaggio. Ennesimo ten-
tativo di rendere più com-
prensibili i testi normativi e 
amministrativi. Il ddl, dopo 
i fallimenti di innumerevoli 
circolari e direttive, intro-
duce una delega legislativa. 
L'obiettivo, anche in questo 
caso, non può che essere 
condiviso. Non si può fare a 
meno di sottolineare, però, 
che la previsione è contenu-
ta in un'unica frase compo-
sta da 50 parole, senza nes-
suna virgola: insomma, il 
legislatore non dà certo il 
buon esempio. Riduzione 
dei termini. Il ddl contiene 
una delega legislativa, il cui 
scopo è introdurre un perio-
dico adeguamento dei ter-
mini dei procedimenti am-
ministrativi, allo scopo di 
individuare progressivi o-
biettivi di riduzione. Il legi-
slatore conferma la sensa-
zione che l'unico prodotto 
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che riesce a valutare in me-
rito alla qualità dell'azione 
amministrativa è la durata 
dei procedimenti. Sembra, 
tuttavia, trascurare la circo-
stanza che non è immagina-
bile una continua corsa al 
ribasso dei procedimenti. 
Per altro, le recenti riforme 
alla legge 241/1990 appor-
tate con la legge 69/2009 
prevedono esattamente gli 
stessi obiettivi. Controlli 
sulla gestione. Non tutte le 
norme del ddl riguardano la 
semplificazione dei rapporti 
tra pubblica amministrazio-
ne e cittadini. Si attribuisce 
alla Corte dei conti il con-

trollo successivo sulla ge-
stione anche delle società 
partecipate, sempre più si-
mili a enti pubblici econo-
mici. Ripubblicizzazione 
del rapporto di lavoro. Già 
il dlgs 150/2009 ha perse-
guito il chiaro scopo di ri-
portare la disciplina del la-
voro pubblico ad una preva-
lenza di fonti pubblicistiche, 
riducendo drasticamente il 
ruolo della contrattazione. Il 
ddl conferma e approfondi-
sce questa sensazione. Rein-
troduce, infatti, il giuramen-
to anche per i neo assunti in 
regime di «privatizzazio-
ne»: è solo un simbolo, ma 

molto chiaro dell'atteggia-
mento del legislatore. Anco-
ra, si torna per l'ennesima 
volta sul tema delle malat-
tie, prevedendo l'obbligo di 
comunicare mensilmente in 
dati sulle malattie, con san-
zioni pesanti nei confronti 
dei dirigenti inadempienti. 
La sensazione è che il cari-
co di lavoro burocratico in 
questo caso invece di dimi-
nuire, si incrementi non di 
poco. Incarichi dirigenziali 
a contratto. Quasi un ri-
pensamento sul conteni-
mento degli incarichi a diri-
genti esterni. Per le sole 
amministrazioni statali, in-

teressate dal contenimento 
delle assunzioni anche a 
tempo determinato, previsto 
dall'articolo 17, comma 7, 
del dl 78/2009, convertito in 
legge 102/2009, sarà possi-
bile assumere dirigenti e-
sterni in deroga ai vincoli di 
spesa ivi previsti. La rela-
zione allegata spiega, in 
modo non del tutto convin-
cente, che in ogni caso la 
normativa prevede limiti 
precisi percentuali agli inca-
richi esterni. 
 

Luigi Oliveri 
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ITALIA OGGI – pag.37 
 

LA CIRCOLARE  

Auguri di Natale solo via mail 
 

uest'anno la p.a. farà 
gli auguri di Natale 
tramite posta elettro-

nica. Per risparmiare. Lo ha 
deciso il ministro della fun-
zione pubblica Renato Bru-
netta che ieri ha firmato una 
circolare indirizzata alle 
amministrazioni nella quale 
ricorda che «i sistemi di 
comunicazione elettronica 
consentono di scambiare 
informazioni e contenuti 
istituzionali tra gli uffici 
con maggiore celerità e mi-
nori costi rispetto a quanto 

è, sino ad ora, avvenuto at-
traverso i mezzi basati sul-
l'inoltro cartaceo di docu-
menti». «L'estensione del-
l'uso di questi mezzi di co-
municazione», prosegue il 
ministro, «può, quindi, aiu-
tare le pubbliche ammini-
strazioni a fare un più effi-
ciente uso delle risorse a 
disposizione e a raggiungere 
migliori livelli di economi-
cità in ogni espressione del-
la propria attività». Da qui il 
richiamo, rivolto a tutte le 
pubbliche amministrazioni, 

a utilizzare tali sistemi di 
comunicazione anche per lo 
scambio epistolare di augu-
ri, che tradizionalmente av-
viene in occasione delle fe-
stività, in particolare natali-
zie. «L'uso della posta elet-
tronica», conclude la nota di 
palazzo Vidoni, «consenti-
rebbe di evitare il notevole 
aggravio di spesa e di attivi-
tà che l'invio dei biglietti di 
auguri cartacei ogni anno 
comporta per ciascuna am-
ministrazione». E a questo 
proposito il ministro della 

funzione pubblica ha ricor-
dato che l'utilizzo della po-
sta elettronica per le comu-
nicazioni tra i diversi uffici 
è agevolata dall'obbligo di 
pubblicazione sui siti 
internet di tutte le p.a., degli 
indirizzi di posta elettronica 
istituzionale e dei numeri di 
telefono dei dirigenti pub-
blici e dei segretari comuna-
li e provinciali. Obbligo im-
posto dall'art. 21, comma 1, 
della legge 18 giugno 2009, 
n. 69. 
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ITALIA OGGI – pag.38 
 

Tutte le novità dell'accordo tra il Pirellone, l'Anci e l'Upl. Certifica-
zioni entro il 20 novembre 

Lombardia, parte il patto regionale 
Sul piatto 40 mln per sbloccare gli investimenti dei comuni 
 

arte dalla Lombardia 
la prima sperimenta-
zione del patto di sta-

bilità territoriale. È stato, 
infatti, siglato l'11 novem-
bre un accordo tra la regio-
ne, l'Associazione dei co-
muni (Anci) Lombardia e 
Unione delle province lom-
barde (Upl) grazie al quale 
gli enti locali lombardi po-
tranno beneficiare di un 
plafond finanziario di 40 
milioni di euro, destinato a 
garantire il pagamento degli 
investimenti che risultano 
bloccati dai vincoli imposti 
dal patto di stabilità. L'inte-
sa permetterà ai 1.546 mu-
nicipi e alle 12 province 
lombarde di realizzare una 
fetta importante di opere 
pubbliche, immettendo nel 
contempo nuova liquidità 
nel sistema economico re-
gionale. Quadro normati-
vo. Come si ricorderà, l'art. 
77-ter, comma 11, del dl 
112/2008 (legge 133/2008) 
ha previsto, per la prima 
volta, la facoltà per le re-
gioni di adattare le regole e 
i vincoli posti dalla norma-
tiva generale, in riferimento 
alle diverse situazioni fi-
nanziarie degli enti locali 
compresi nel territorio re-
gionale, fermo restando l'o-
biettivo determinato com-
plessivamente dalle regole 
del patto. Tale facoltà deve 
essere esercitata sulla base 
di criteri stabiliti in sede di 
consiglio delle autonomie 
locali. I presupposti del-
l'Accordo. Il patto di stabi-
lità territoriale lombardo è 

diretto a rendere flessibili 
gli investimenti, garantendo 
al sistema delle autonomie 
locali della regione la pos-
sibilità di sfruttare una parte 
delle potenzialità inespres-
se, con l'obiettivo di fron-
teggiare l'attuale situazione 
economica e contribuire al 
rilancio della produttività 
del sistema Lombardia. In 
tale contesto, l'ente regione 
è il soggetto responsabile 
del corretto funzionamento 
del patto di stabilità territo-
riale e del rispetto degli ob-
blighi di finanza pubblica, 
mentre Anci Lombardia e 
Upl hanno il compito di ge-
stire il coordinamento tra 
regione ed enti locali. De-
stinazione del plafond. Il 
plafond finanziario messo a 
disposizione dalla regione, 
in seguito alla variazione al 
bilancio approvata dall'or-
gano consiliare il 27 otto-
bre, ammonta a 40 milioni 
di euro, che dovranno essere 
spesi in poco più di un mese 
e mezzo. Il plafond sarà uti-
lizzato dagli enti locali per 
effettuare i pagamenti, che 
quindi saranno esclusi dal 
saldo finanziario 2009, rela-
tivi a: a) spese per investi-
menti, in conto residui, ef-
fettuati nei limiti delle di-
sponibilità di cassa a fronte 
di impegni regolarmente 
assunti ai sensi dell'art. 183 
Tuel 267/2000; b) per spese 
in conto capitale per impe-
gni già assunti finanziate 
dal minor onere per interes-
si conseguente alla riduzio-
ne dei tassi di interesse sui 

mutui o alla rinegoziazione 
dei mutui stessi, se non già 
conteggiati nei bilanci di 
previsione. Peraltro, il mo-
dello relativo al monitorag-
gio semestrale del patto di 
stabilità 2009, approvato 
con dm dell'1/10/2009 
(G.U. n. 246 del 
22/10/2009), contiene già i 
campi per valorizzare que-
ste informazioni (rigo S9 e 
rigo S10). Requisiti. Po-
tranno partecipare alla di-
stribuzione del plafond gli 
enti locali che sono in pos-
sesso dei seguenti requisiti: 
- aver rispettato il patto di 
stabilità nel 2008 o trovarsi 
nella condizione di ente 
commissariato o di nuova 
istituzione; - aver comple-
tamente esaurito la possibi-
lità di effettuare pagamenti 
nei limiti definiti dal patto 
di stabilità 2009, ovvero 
possedere un margine resi-
duo che non consente di far 
fronte a ulteriori pagamenti 
a fronte delle obbligazioni 
giuridiche già in essere; - 
possedere l'adeguata dispo-
nibilità di cassa per effettua-
re i pagamenti; - obbligo di 
certificare che il plafond 
ricevuto sarà utilizzato per 
spese liquidabili nel 2009. È 
opportuno precisare che il 
plafond finanziario deve es-
sere utilizzato per finanziare 
nuovi pagamenti e non può 
essere impiegato per recu-
perare il margine nel caso di 
superamento dei obiettivi 
programmatici del patto di 
stabilità 2009. Criteri di 
riparto. La ripartizione del 

plafond avviene tra gli enti 
locali in possesso dei previ-
sti requisiti, proporzional-
mente all'ammontare com-
plessivo dei residui passivi 
in conto capitale al 31 di-
cembre 2008. Nel caso in 
cui la quota spettante a un 
ente risulti superiore alle 
necessità, l'eccedenza verrà 
ripartita tra gli altri enti con 
lo stesso criterio. A tal fine 
comuni e province dovran-
no inviare ad Anci Lombar-
dia e Upl una certificazione 
del responsabile dei servizi 
finanziari, che dovrà evi-
denziare il rispetto dei re-
quisiti, l'ammontare dei re-
sidui passivi in conto capi-
tale al 31/12/2008 e l'entità 
dei pagamenti che si richie-
de di escludere dal proprio 
saldo finanziario del patto 
di stabilità 2009. Sulla base 
delle richieste, poi, la regio-
ne Lombardia autorizzerà 
gli enti all'utilizzo pro-quota 
del plafond. Monitoraggio 
del plafond. Anci Lombar-
dia e Upl dovranno fornire, 
entro il 28 febbraio 2010, 
un prospetto da cui risulti 
per ogni ente l'effettiva 
quantità di plafond utilizza-
ta, che dovrà poi essere co-
municata alla ragioneria ge-
nerale dello stato per la ve-
rifica del mantenimento dei 
saldi di finanza pubblica. Le 
istruzioni operative. La 
Ragioneria della regione 
Lombardia ha fornito ieri le 
istruzioni per la compila-
zione della certificazione (si 
veda allegato), che dovrà 
essere inviato entro e non 
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oltre il 20 novembre, via 
mail, a ragione-
ria@regione.lombardia.it, e 
a seconda del comparto di 
appartenenza, a po-
sta@anci.lombardia.it o 
upl@provincia.milano.it. Le 
certificazioni che perver-

ranno oltre tale termine non 
verranno prese in conside-
razione e, di conseguenza, 
l'ente decade dal diritto di 
accedere alla distribuzione 
del plafond. La Ragioneria 
regionale precisa che nella 
categoria «ente di nuova 

istituzione» sono compresi 
anche gli enti soggetti al 
patto 2009 che non erano 
soggetti al patto nel 2008. 
Inoltre viene specificato che 
l'esclusione dei pagamenti 
sarà autorizzata dalla regio-
ne con apposito atto, di cui 

verrà data comunicazione 
ad ogni singolo ente entro il 
25 novembre. 
 

Matteo Esposito 
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ITALIA OGGI – pag.39 
 

La riforma Brunetta opera un giro di vite su progressioni verticali e 
assunzioni mascherate 

P.a., stop al fai-da-te sui dirigenti 
Niente più incarichi ai dipendenti in aspettativa privi di qualifica 
 

a riforma Brunetta 
elimina la possibilità 
che le pubbliche 

amministrazioni conferisca-
no incarichi dirigenziali a 
propri dipendenti, privi di 
tale qualifica, posti in aspet-
tativa. Il dlgs 150/2009 in-
troduce un'evidente incom-
patibilità tra questo modo di 
procedere introdotto con 
una novella all'articolo 19, 
comma 6, del dlgs 165/2001 
disposta, per le sole ammi-
nistrazioni statali, dall'arti-
colo 14-sexies del dl 
115/2005, convertito in leg-
ge 168/2005, e la disciplina 
della progressione di carrie-
ra. Come noto, la riforma 
Brunetta elimina dall'ordi-
namento le progressioni 
verticali, sostanzialmente 
dei concorsi interni, sosti-
tuendole con concorsi pub-
blici aperti a tutti, nei quali 
è ammissibile la sola riserva 
di posti per i dipendenti del-
l'ente che indice il concorso, 
fino al massimo del 50% dei 
posti previsti nel bando. Un 
incarico dirigenziale attri-
buito ai sensi dell'articolo 
19, comma 6, del dlgs 
165/2001 altro non è se non 
una vera e propria assun-
zione, sia pure a tempo de-
terminato. L'utilizzo di tale 

norma non comporta pro-
blemi, laddove si applichi a 
soggetti esterni all'ammini-
strazione incaricante, che 
siano già in possesso della 
qualifica dirigenziale o ri-
sultino inquadrati nei ruoli 
della magistratura o dei do-
centi universitari, del tutto 
equiparabili alla carriera di-
rigenziale. Qualora, invece, 
riguardi dipendenti del-
l'amministrazione conferen-
te inquadrati come funzio-
nari, si determina una vera e 
propria promozione sul 
campo, senza alcun concor-
so o prova selettiva. In-
somma, si tratta di una pro-
gressione verticale per co-
optazione, anche se a tempo 
determinato. Risulta chiaro 
il contrasto di simile dispo-
sizione con un nuovo siste-
ma ordinamentale, che ri-
pudia progressioni di carrie-
ra non rispettose della pre-
visione dell'articolo 97, 
comma 3, della Costituzio-
ne, ai sensi del quale l'ac-
cesso agli impieghi avviene 
esclusivamente a seguito di 
concorsi pubblici. E, si ri-
badisce, nonostante l'artico-
lo 19, comma 6, parli di in-
carichi, si tratta di vere e 
proprie assunzioni, recluta-
menti o accesso ex novo a 

un impiego pubblico. La 
tenuta e la coerenza dell'or-
dinamento impongono di 
considerare inammissibile 
l'assegnazione di incarichi 
dirigenziali a funzionari del 
medesimo ente conferente. 
In effetti, tali incarichi già 
prima del dlgs 150/2009 de-
stavano molti dubbi di co-
stituzionalità. Lo scopo del-
l'articolo 19, comma 6, del 
dlgs 150/2009 è consentire 
alle amministrazioni di e-
stendere la dotazione delle 
competenze dei propri diri-
genti, ricorrendo anche a 
figure esterne dotate di par-
ticolari e spiccatissime qua-
lità professionali, così da 
arricchire il livello qualita-
tivo dell'organico. Non si 
vede come questa operazio-
ne possa risultare efficace, 
se rivolta a funzionari già 
dipendenti dall'ente. Peral-
tro, l'attribuzione di incari-
chi dirigenziali a dipendenti 
interni non potrebbe che 
avvenire, in assenza di con-
corso pubblico, per sola via 
fiduciaria: ma, sia la legge 
15/2009 sia il dlgs 
150/2009, hanno inteso at-
tuare le sentenze della Corte 
costituzionale, secondo le 
quali l'assegnazione degli 
incarichi dirigenziali su sola 

base fiduciaria risulta inco-
stituzionale. Questo secon-
do elemento di contrasto tra 
gli incarichi a funzionari e 
la riforma appare oggetti-
vamente decisivo e insana-
bile. I margini per l'asse-
gnazione di incarichi diri-
genziali a contratto si re-
stringono esclusivamente a 
soggetti dotati di professio-
nalità di particolare eccel-
lenza, come più volte hanno 
sottolineato le sezioni di 
controllo della Corte dei 
conti, tali da assicurare con 
certezza un incremento qua-
litativo della professionalità 
dei ruoli dirigenziali. Non a 
caso, il testo dell'articolo 
19, comma 6, del dlgs 
165/2001, come modificato 
dal dlgs 150/2009, richiede, 
prima di attivare gli incari-
chi a contratto, la motivata 
verifica dell'assenza di pro-
fessionalità interne: ma, se 
si attribuisce un incarico 
dirigenziale a un funziona-
rio che dipende dall'ente, 
allora si finisce per ammet-
tere che la professionalità 
interna sussiste, dandosi 
luogo a una prova impossi-
bile o solo fittizia. 
 

Luigi Oliveri 
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ITALIA OGGI – pag.39 
 

OSSERVATORIO VIMINALE 

Il licenziamento non scatta subito 
 

 immediatamente 
contestabile e appli-
cabile la sanzione di-

sciplinare del licenziamen-
to ai sensi dell'3 del Ccnl 
del 2008, a un agente di 
polizia municipale già so-
speso perché rinviato a 
giudizio, trovato in stato 
di ubriachezza e tossicodi-
pendenza alla guida della 
sua auto dove sono state, 
altresì, rinvenute armi 
improprie? Durante il pe-
riodo di sospensione dal 
servizio per la pendenza di 
un procedimento penale, il 
rapporto di lavoro con l'ente 
continua, anche se in una 
fase di quiescenza. Conse-
guentemente i nuovi fatti 
emersi sul conto del dipen-
dente in questione, data la 
particolare rilevanza, po-
tranno dare luogo all'avvio 
di un nuovo procedimento 
disciplinare, una volta che 
la relativa documentazione 
venga acquisita in forma 
ufficiale mediante apposita 
richiesta da formularsi agli 
organi giudiziari competen-
ti. Difatti, al di là degli esiti 
penali che avrà la vicenda, 
si deve osservare che il 
comportamento del dipen-
dente ha gravemente leso il 

rapporto di fiducia e di col-
laborazione che necessa-
riamente deve sussistere tra 
l'amministrazione e i citta-
dini e all'instaurarsi del qua-
le ogni dipendente, con il 
proprio operato, deve con-
tribuire. Risulta, quindi, da 
parte del dipendente stesso 
violato un preciso obbligo 
contrattuale, secondo quan-
to disposto in merito dal-
l'art. 23 del Ccnl del 
6/7/1995, la cui disciplina è 
stata confermata, con le 
modifiche apportate, dal-
l'art. 22 del Ccnl del 
22/1/2004, violazione che 
dà luogo, previo esperimen-
to di procedimento discipli-
nare, all'applicazione delle 
sanzioni previste dall'art. 24 
del contratto medesimo. Si 
deve rammentare, infatti, 
che la comminazione di una 
sanzione disciplinare, salvo 
il caso del rimprovero ver-
bale, deve necessariamente 
essere preceduta dall'esple-
tamento di un procedimento 
disciplinare, secondo le in-
dicazioni contenute nello 
stesso art. 24 del Ccnl del 
6/7/1995. Solo nel corso del 
procedimento disciplinare 
potrà essere, quindi, valuta-
ta la condotta del dipenden-

te e i suoi riflessi sull'im-
magine dell'ente e verificato 
se i fatti contestati sono tali 
da sostanziare le ipotesi per 
le quali è possibile applicare 
la sanzione disciplinare del 
licenziamento, con o senza 
preavviso, di cui all'art. 3 
del Ccnl 11/4/2008, RIM-
BORSI PER TRASFER-
TE - Come deve essere in-
terpretato l'art. 84 del de-
creto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 e del dm 12 
febbraio 2009, in ordine 
alla liquidazione dell'im-
porto tabellare previsto 
dal dm 12 febbraio 2009 
nel caso in cui l'ammini-
stratore sia ospite in tra-
sferta? Al riguardo si os-
serva che, antecedentemente 
alla novella introdotta dal-
l'art. 2, comma 27, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 
244, l'art. 84 del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 
267 prevedeva che agli 
amministratori in ragione 
del loro mandato sono do-
vuti il rimborso delle spese 
di viaggio effettivamente 
sostenute, nonché l'indenni-
tà di missione alle condi-
zioni dell'art. 1 comma I e 
dell'art. 3, commi I e 2 della 
legge 18 dicembre 1973, n. 

836 mentre l'attuale art. 84 
comma 1 così come modifi-
cato prevede che «agli am-
ministratori sono dovuti e-
sclusivamente il rimborso 
delle spese di viaggio effet-
tivamente sostenute, nonché 
un rimborso forfetario om-
nicomprensivo per le altre 
spese». Ciò premesso, ana-
lizzata la locuzione prevista 
dall'art. 84 «nonché un rim-
borso forfetario omnicom-
prensivo per le altre spese» 
e tenuto conto altresì che il 
comma 2 del citato art. 84 
dispone che «la richiesta del 
rimborso delle spese è effet-
tuata dal dirigente compe-
tente su richiesta dell'inte-
ressato, corredata della do-
cumentazione delle spese di 
viaggio e soggiorno effetti-
vamente sostenute» è da ri-
tenere che solo nel caso in 
cui sia stata sostenuta que-
st'ultima tipologia di spese 
maturi il diritto al rimborso, 
con il conseguente onere, 
per l'amministratore interes-
sato, di produrre la relativa 
documentazione la quale 
darebbe luogo comunque a 
un ristoro in misura forfeta-
ria. 
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Le richieste dell'Ancrel-Club in vista dell'approvazione del Codice 
delle autonomie 

Riforme, i revisori alzano la voce 
Compensi adeguati ai compiti. Nuove modalità di nomina 
 

el convegno del 10 
ottobre a Tropea 
organizzato dal-

l'Ancrel, sono stati affronta-
ti i principali temi relativi 
all'ordinamento contabile ed 
ai controlli degli enti locali 
nella prospettiva della ri-
forma. La precaria situazio-
ne finanziaria ed i troppi 
vincoli gestionali attuali raf-
forzano l'attesa di una posi-
tiva evoluzione delle auto-
nomie locali in attuazione 
del titolo V della Costitu-
zione. L'innovazione e il 
cambiamento sembrano pe-
rò contrastati da resistenze e 
contraddizioni e anche da 
ricorrenti centralismi. Man-
ca soprattutto un coordina-
mento fra la legge 42/2009, 
sul federalismo fiscale, il 
disegno di legge sulla carta 
delle autonomie ed in parti-
colare con il disegno di leg-
ge in materia di contabilità 
pubblica. Quest'ultimo sem-
bra rispondere sulla materia 
della contabilità e controlli 
a una filosofia di contrasto e 
di limitazione alla autono-
mia costituzionalmente ri-
conosciuta agli enti locali. Il 
disegno di legge sulla Carta 
delle autonomie, consape-
vole dell'esigenza di cono-
scere i risultati del «gruppo 
ente locale», dispone la ri-
levazione dei risultati com-
plessivi della gestione diret-
ta e di quella delle aziende 
partecipate mediante bilan-
cio consolidato secondo 
competenza economica ac-
cogliendo le richieste della 
dottrina e degli operatori 

più avanzati. Il disegno di 
legge sulla contabilità pub-
blica affida invece al Mef i 
principi e lo schema del bi-
lancio consolidato pur con-
siderando la contabilità e-
conomica sperimentale. De-
stano preoccupazioni le 
competenze attribuite al 
Mef in un settore che do-
vrebbe essere regolato dalle 
normative già vigenti (dlgs 
127/91) e dai principi con-
tabili già approvati dall'Os-
servatorio per la finanza e 
contabilità degli enti locali. 
Il disegno di legge Azzolini 
amplia, inoltre, il campo di 
attività dei servizi ispettivi 
per gli enti territoriali po-
tenziando un controllo che 
si sovrappone a quello dei 
revisori e delle sezioni re-
gionali della Corte dei conti. 
Sempre nuovi compiti. 
Negli ultimi tre anni le 
norme hanno affidato all'or-
gano di revisione innumere-
voli competenze (almeno 
18), che hanno fortemente 
aggravato l'attività e snatu-
rato le funzioni inizialmente 
stabilite dal Tuel. La sotto-
scrizione del certificato del 
bilancio e quello del rendi-
conto sembrano, infatti, 
rientrare in compiti gestio-
nali che nulla hanno a che 
fare con le funzioni di col-
laborazione e di controllo 
della regolarità amministra-
tiva e contabile. Il dlgs. 
n.150 del 27/10/2009, attua-
tivo della legge 15/2009, 
assegna all'organo di revi-
sione la verifica della com-
patibilità del contratto de-

centrato del personale con 
quello nazionale e con i 
vincoli derivanti dall'appli-
cazione di norme di legge e 
in particolare delle disposi-
zioni inderogabili che inci-
dono sulla misura e sulla 
corresponsione dei tratta-
menti accessori. Nel caso di 
mancato rispetto scatta u-
n'azione per danno patrimo-
niale che opera non solo in 
presenza di oneri aggiuntivi, 
ma anche per violazione nei 
contenuti dell'accordo. È del 
tutto accettabile un maggio-
re controllo su una spesa 
lasciata per troppo tempo 
alla discrezionalità ed alla 
continua espansione. Non 
sembra però semplice un 
controllo su istituti contrat-
tuali forse volutamente non 
chiari e su norme per la co-
stituzione dei fondi per ri-
sorse stabili e variabili così 
tortuose da lasciare spazio a 
troppe interpretazioni. Il 
buon senso vorrebbe che 
prima di applicare sanzioni 
si operasse una radicale 
semplificazione. Sembra 
ragionevole, infatti, stabilire 
una percentuale massima 
del fondo per le risorse de-
centrate in rapporto alle 
spese di personale. Com-
pensi. I nuovi compiti affi-
dati all'organo di revisione 
hanno aumentato l'impegno 
e la responsabilità senza un 
corrispondente aumento del 
compenso. Le nuove re-
sponsabilità hanno compor-
tato un aumento del rischio 
e quindi del premio assicu-
rativo. II termine triennale 

disposto dall'art. 241 del 
Tuel per l'adeguamento dei 
compensi è scaduto da un 
anno. Per il revisore unico, 
che ha sostituito il collegio 
nella classe dei comuni da 
5.000 a 15.000 abitanti, non 
è ancora stato determinato il 
compenso promesso dalla 
circolare del ministero del-
l'interno n. 05/2007 del-
l'8/3/2007. Il revisore si tro-
va ora attribuito il compen-
so stabilito nel 2005, per la 
classe dei comuni fino a 
5.000 abitanti (tale compen-
so per i comuni superiori a 
10.000 abitanti è la metà di 
quello in precedenza attri-
buito al presidente del col-
legio), con un'evidente sot-
tovalutazione dell'impegno 
richiesto e delle responsabi-
lità. La situazione finanzia-
ria degli enti locali non può 
essere assunta a motivo per 
non riconoscere un equo 
compenso e per rinviare un 
adempimento di legge. Nel-
la nuova carta delle auto-
nomie occorre, ferma re-
stando la revisione trienna-
le, che: a) nella determina-
zione del compenso massi-
mo sia coinvolto il Cndcec; 
b) si tenga conto della mag-
giore attività richiesta al re-
visore unico; c) sia stabilito 
un compenso per l'assevera-
zione del bilancio sociale; 
d) sia rivista la maggiora-
zione del 50% per il presi-
dente che è eccessiva rispet-
to alla maggiore attività ri-
chiesta rispetto agli altri 
componenti. Revisore uni-
co o collegio. In varie occa-
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sioni abbiamo sostenuto la 
dubbia fattibilità di un con-
trollo affidato a un revisore 
unico nei comuni da 5.000 a 
15.000 abitanti, visto che le 
funzioni affidate dal legisla-
tore sono del tutto simili a 
quelle degli enti maggiori e 
sono state ampliate a dismi-
sura negli ultimi anni. Con 
il collegio le diverse espe-
rienze e capacità rendono 
possibile la divisione dei 
compiti nella funzione di 
collaborazione e dei con-
trolli nella funzione di veri-
fica della regolarità ammi-
nistrativa e contabile. L'atti-
vità di un collegio indipen-
dente e competente può por-
tare benefici superiori al co-
sto dei compensi. Sono cer-
tamente gli enti minori ad 
avere maggiori esigenze di 
supporto e di collaborazio-
ne. Stabilire la soglia sulla 
base del numero degli abi-
tanti è un evidente errore 
che non tiene conto della 
diversa entità finanziaria dei 
comuni e in particolare di 
quelli turistici. La regione 
Friuli-Venezia Giulia con la 
lr 12/2009, ha previsto la 
nomina del collegio nei co-
muni da 5.000 a 15.000 abi-
tanti con entrate proprie su-
periori a 8 milioni di euro. 
Lo schema di decreto legi-
slativo di recepimento della 
direttiva Ce 2006/43/Cee, 
sulla revisione legale dei 

conti obbliga le società alla 
nomina del collegio sinda-
cale al superamento, nel 
biennio precedente, di 8,8 
milioni di euro di ricavi e di 
50 dipendenti. Una soglia 
collegata al volume delle 
entrate proprie ed al numero 
dei dipendenti è una scelta 
che risponde ad una logica 
inoppugnabile che deve co-
stituire un riferimento per il 
disegno di legge sulla carta 
delle autonomie. Modalità 
di nomina. Nel disegno di 
legge della Carta delle au-
tonomie il comma 8 dell'art. 
32 dispone l'elezione dei 
revisori con la maggioranza 
dei due terzi dei componenti 
del Consiglio dell'ente loca-
le senza sostituire il primo 
comma dell'attuale articolo 
234 del Tuel che prevede la 
doppia preferenza. Con tale 
sistema di votazione non 
viene lasciato spazio alla 
minoranza consigliare. Nei 
comuni fino a 15.000 abi-
tanti i due terzi dei consi-
glieri spettano, infatti, alla 
lista del sindaco eletto. La 
norma deve essere modifi-
cata togliendo la doppia 
preferenza (abrogando 
quindi il primo comma del-
l'art. 234) e per i comuni 
fino a 15.000 abitanti au-
mentando la maggioranza al 
70%. Occorre anche toglie-
re «salvo diversa disposi-
zione statutaria» che po-

trebbe lasciare spazio al 
mantenimento dell'attuale 
sistema di nomina. Criteri 
di selezione. L'assoluta 
mancanza di norme nell'at-
tuale normativa sui criteri di 
selezione del revisore, ha 
reso possibile nomine prive 
dei requisiti di indipendenza 
e professionalità. Tante vol-
te l'unico requisito valido è 
stato quello dell'appartenen-
za politica. Occorre dare 
una svolta radicale se si 
vuole rafforzare i controlli. 
Occorre dare spazio a chi ha 
investito professionalmente 
nel settore e non vanificarne 
le attese. Solo orientando le 
scelte verso i migliori si 
contribuisce ad aumentare il 
numero di specialisti. Il di-
segno di legge affronta il 
problema indicando che i 
revisori sono scelti, sulla 
base dei criteri individuati 
dallo statuto dell'ente, volti 
a garantire specifica profes-
sionalità e privilegiare il 
credito formativo: Non è 
comunque precisato chi at-
tribuisce il credito formati-
vo. Il credito formativo può 
derivare sia da partecipa-
zioni a corsi che da altre at-
tività (pubblicazioni, parte-
cipazione ad organismi 
ecc.). La norma potrebbe 
essere modificata attribuen-
do al Cndcec l'attribuzione 
del credito formativo sulla 
base di apposito regolamen-

to ed indicando che il credi-
to deriva anche dalla parte-
cipazione a specifici corsi di 
formazione accreditati o 
svolti da organismi conven-
zionati con l'Ordine dei dot-
tori commercialisti ed e-
sperti contabili. Rielezione. 
Finalmente è stato accettato 
il principio che un profes-
sionista possa essere rieletto 
a distanza di tempo presso 
lo stesso ente. Il Consiglio 
di stato con ordinanza del 
26/10/2009, n. 5324, ha ri-
tenuto che la corretta inter-
pretazione del primo com-
ma dell'art. 235 del Tuel, 
che prevede che i revisori 
dei conti sono rieleggibili 
per una sola volta, porta a 
escludere una terza rielezio-
ne qualora questa sia conse-
cutiva. È quindi possibile 
una nuova elezione qualora 
vi sia un intervallo di tempo 
tra i primi due mandati con-
secutivi e il terzo mandato. 
Anche su questa questione 
la citata legge regionale del 
Friuli, ha opportunamente 
previsto per i revisori che 
abbiano già svolto due 
mandati consecutivi presso 
il medesimo ente una nuova 
nomina a condizione che sia 
decorso un periodo di tre 
anni dalla scadenza dell'ul-
timo incarico. 
 

Antonino Borghi 
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L'Anutel denuncia la situazione di confusione sui tributi locali. E in-
vita gli enti a contestare le richieste 

Ici, dopo il danno arriva la beffa 
Il Mef chiede ai comuni gli interessi sull'imposta del 1993 
 

elle ultime settima-
ne sono pervenute 
all'Anutel numerose 

segnalazioni da parte di 
comuni che si sono visti re-
capitare dal Mef – Ragione-
ria generale dello stato, ri-
chieste di pagamento di 
somme, a titolo di interessi 
ed indennità di mora, per il 
ritardato riversamento allo 
stato delle somme riscosse 
dai comuni a titolo di Ici per 
l'annualità d'imposta 1993. 
La vicenda trae origine dal-
la introduzione dell'imposta. 
Come si ricorderà, per il 
primo anno di istituzione 
del tributo (1993) sia la ge-
stione sia il gettito erano di 
competenza dello stato. Con 
l'art. 3 della legge n. 146 
dell'8/5/1998, la competen-
za per l'attività di recupero 
delle imposte non versate in 
autoliquidazione e per quel-
la di rimborso dei maggiori 
pagamenti effettuati furono 
trasferiti dallo stato ai co-
muni. Attuate le predette 
attività, ai sensi del decreto 
interministeriale 24/9/1999, 
n. 367 e del decreto 
8/6/2000, i comuni hanno 
rendicontato allo stato le 
somme riscosse (compreso 

sanzioni ed interessi) e 
quelle restituite. Lo stato ha, 
successivamente, provvedu-
to a richiedere ai comuni il 
riversamento «immediato» 
delle somme di sua compe-
tenza, per la parte corri-
spondente all'aliquota del 3 
per mille, e a restituire agli 
stessi «con calma» gli im-
porti rimborsati ai contri-
buenti, per la parte corri-
spondente all'aliquota del 4 
per mille. In taluni casi, pe-
rò, il riversamento da parte 
dei comuni è avvenuto con 
pochi giorni di ritardo (an-
che 15 giorni) rispetto alla 
scadenza prevista, mentre la 
restituzione da parte dello 
stato di quanto spettante ai 
comuni si è avuta general-
mente soltanto a distanza di 
diversi anni (anche cinque 
anni). Al predetto danno fi-
nanziario, derivante dalla 
diversità dei tempi di richie-
sta di pagamento da parte 
dello stato e di restituzione 
da parte dello stesso degli 
importi dovuti ai comuni, si 
è aggiunta oggi anche la 
beffa. Il Mef, infatti, a di-
stanza di circa cinque anni, 
sta richiedendo ai comuni di 
pagare gli interessi e le in-

dennità di mora sui ritardi 
(anche di pochissimi giorni) 
dei riversamenti allo stato 
senza preoccuparsi mini-
mamente degli anni impie-
gati dallo stesso per restitui-
re le somme anticipate dai 
comuni. Le richieste del 
ministero guidato da Giulio 
Tremonti appaiono quanto-
meno paradossali con ri-
guardo anche ai riflessi fi-
nanziari negativi, per im-
porti neanche paragonabili, 
che i comuni stanno suben-
do negli ultimi anni per pre-
visioni errate da parte dello 
Stato in materia di Ici. Ci si 
riferisce, in particolare, al 
taglio dei trasferimenti era-
riali per i fabbricati ex rura-
li, di categoria «B» ed ex 
«E» a fronte di maggiori 
introiti Ici pari a meno del 
10% dei tagli operati ed al 
parziale stanziamento di ri-
sorse per la copertura della 
perdita di gettito derivante 
dalla introduzione della e-
senzione per le abitazioni 
principali. Il tardivo ristoro 
del taglio dei trasferimenti 
erariali (peraltro dichiarato 
illegittimo da diversi Tar), il 
tardivo trasferimento com-
pensativo a seguito della 

perdita di gettito derivante 
dal classamento dei fabbri-
cati di categoria «D» prima 
a valore contabile e la co-
pertura non integrale (e tar-
diva rispetto agli ordinari 
termini di versamento in 
autoliquidazione) della per-
dita di gettito per le abita-
zioni principali (il tutto, na-
turalmente, senza il ricono-
scimento di alcuna somma a 
titolo di interessi e di inden-
nità di mora) hanno creato e 
stanno creando molteplici 
problemi di cassa ai comuni 
con conseguenti ripercus-
sioni sul loro stato di inde-
bitamento e sulla qualità e 
quantità dei servizi erogati 
ai cittadini. L'Anutel nel ri-
tenere non più accettabile e 
sostenibile la predetta situa-
zione, invita i comuni a 
contestare, in ogni opportu-
na sede, le richieste del mi-
nistero di pagamento degli 
interessi e delle indennità di 
mora auspicandone, nel 
contempo, un revoca da par-
te dello stesso ministero. 
 

Luigi Giordano 
dirigente settore tributi e 

patrimonio Città di Castel-
lammare di Stabia 
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Ma l'Anutel auspica che l'agenzia apra un tavolo tecnico coinvolgen-
do gli addetti ai lavori 

Sempre più di moda le convenzioni 
tra Comuni ed Entrate 
 

a un po' di tempo 
abbiamo preso l'a-
bitudine di conven-

zionarci per tutto e con tutti. 
Questo termine, che comu-
nemente significa accordo 
tra le parti, è svuotato di si-
gnificato. Il decreto 
203/2005 (Misure di contra-
sto all'evasione fiscale e di-
sposizioni urgenti in materia 
tributaria e finanziaria) pre-
vede, all'art. 1, che i comuni 
possano partecipare all'a-
zione di contrasto all'eva-
sione fiscale. Esaminando la 
norma si potrebbe essere 
indotti a pensare che si 
voglia intraprendere, e non 
solo a parole, un percorso 
virtuoso avente come obiet-
tivo la lotta senza quartiere 
all'evasione. È da tempo 
immemore che si sente 
parlare di lotta all'evasione. 
Se ne parla spesso per 
catturare l'attenzione di 
quella massa di contribuenti 
che si accontenterebbe di 
una maggiore equità fiscale. 
Non si vuol affermare che 
risultati non ve ne siano, ma 
che si tratta di risultati 
estemporanei che non 
modificano l'impianto 
complessivo tra evasori e 
soggetti impositori. Questa 
volta è stato introdotto un 
«coup de theatre»: la parte-
cipazione compensata dei 
comuni alla lotta all'evasio-
ne. Che senso ha utilizzare 
il decreto legge per regolare 
una materia che, per sua na-
tura, non può «sfuggire» 
alle previsioni normative? È 
legittimo pensare che sia un 
altro proclama. Se a questo 

si aggiunge la tiepida acco-
glienza che la norma ha a-
vuto da parte dagli enti lo-
cali è facile intuire che po-
chi hanno creduto nella va-
lidità di tale iniziativa. Spe-
ro che nessuno voglia porta-
re alla luce il fatto che le 
convenzioni tra comuni ed 
Agenzia delle entrate si 
moltiplicano quasi quoti-
dianamente. È facile percor-
rere la strada di dichiarazio-
ni ad effetto con contenuto 
nullo o quasi. Un corretto 
approccio dovrebbe eviden-
ziare i parametri di tale tipo 
di «contrasto all'evasione» 
(valore complessivo accer-
tamenti, tasso di rendimento 
e cioè qual è la percentuale 
di riscossioni che sono se-
guite a questi accertamenti, 
valore complessivo di altre 
forme di lotta all'evasione, 
tributi o ambiti di efficacia, 
costi di personale applicato 
ecc.). Soffermandosi su 
queste considerazioni si può 
comprendere lo «spessore» 
di questa ennesima iniziati-
va. A mio avviso ritengo 
esista un disegno molto più 
corposo e machiavellico. 
Senza voler abbracciare i-
dee o ideologie di sorta, 
bensì rifacendosi ai sani 
principi economici e gestio-
nali di connessione diretta 
tra responsabilità su entrate 
e spese, è evidente che men-
tre si è tesi a costruire un 
sistema basato su principi di 
federalismo anche fiscale, si 
è messa in campo un'azione 
che, pur atteggiandosi come 
favorevole allo spirito di 

fondo, nei fatti ne discono-
sce le fondamenta. Che cosa 
comporta la partecipazione 
del comune a questa attivi-
tà? Tralasciando le risorse 
umane impiegate ed occu-
pandoci solo dei flussi; l'en-
te non potrà mai contare su 
risorse certe (il previsto 
30% sarà erogato solo 
quando l'evasore avrà paga-
to il suo debito) né nella 
quantità, né nel tempo; que-
ste seppure arriveranno, non 
entreranno mai a far parte 
delle risorse stabilizzate 
(cadenza ripetuta nel tem-
po); i flussi informativi utili 
per l'Agenzia non lo sono ai 
fini della fiscalità del co-
mune. In conclusione l'A-
genzia si ritroverà in mano 
il recupero, anche se decur-
tato nel valore, ma senza 
alcuno sforzo, mentre il 
comune avrà investito risor-
se per un introito sperato ma 
non certo e non avrà fatto 
un solo passo per entrare in 
possesso di informazioni 
utili ai propri fini tributari. 
In tal modo si riafferma il 
primato dell'amministrazio-
ne centrale rispetto a quelle 
locali, le quali, lungi dall'es-
sere su di un piano di parità, 
debbono rispondere sempre 
al «dominus» che ne regola 
la vita. Forse l'immagine 
resa è un po' spinta, il risul-
tato non completamente vo-
luto, ma una cosa è certa: 
non si ragiona ancora aven-
do in testa il federalismo. Vi 
sono altri segnali che fanno 
pensare in questi termini: la 
recente questione dell'abita-

zione principale in ambito 
Ici il cui gettito per i comu-
ni è stato sostituito da un 
trasferimento statale, tra 
l'altro insufficiente. Ora è 
entrata in discussione l'Irap, 
se verrà utilizzato il mede-
simo protocollo adottato per 
l'abitazione principale vorrà 
dire che il federalismo fi-
scale dovrà ancora attende-
re. Per tornare alle conven-
zioni. Che senso ha sotto-
scriverle con oltre 8.000 
comuni ripetendole sempre 
uguali? Questo accordo sa 
tanto di contratto per ade-
sione. Perché le convenzio-
ni? Cosa aggiungono alla 
collaborazione tra istituzio-
ni? E il famoso 30% è forse 
il prezzo della delazione? 
Al di là delle predette con-
siderazioni, è convinzione 
profonda di quanti intendo-
no condurre un'azione vera 
di contrasto ai fenomeni e-
lusivi ed evasivi, che solo 
un sistema a rete sia in gra-
do di intercettare il fenome-
no e conseguentemente di 
diminuire il tasso di evasio-
ne complessivo. Fino a 
quando vi sarà il proliferare 
di simili iniziative gli eva-
sori dovranno solo fare un 
po' di slalom per dribblare 
questi «paraostacoli». In 
considerazione di quanto 
sopra evidenziato Anutel, 
auspica che l'Agenzia delle 
entrate inverta la tendenza 
ed apra effettivamente un 
apposito tavolo tecnico 
coinvolgendo gli addetti ai 
lavori che sono i veri attori. 
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La giunta presenta un documento di proposte per la realizzazione del 
federalismo istituzionale 

Riforma Calderoli, Veneto in pole 
Il ddl deve considerare le peculiarità delle singole regioni 
 

eneto in pole per la 
riforma Calderoli. 
La giunta ha infatti 

presentato un documento di 
proposte per la realizzazio-
ne del federalismo istituzio-
nale nella regione. Nell'ul-
tima seduta della giunta, il 
27 ottobre scorso, il presi-
dente Giancarlo Galan ha 
infatti presentato un'infor-
mativa (n. 7/INF), con cui 
ha illustrato i contenuti e le 
criticità dello schema di di-
segno di legge recante «Di-
sposizioni in materia di or-
gani e funzioni degli enti 
locali, semplificazione e ra-
zionalizzazione dell'ordi-
namento e Carta delle Au-
tonomie locali» (cosiddetta 
Riforma Calderoli) appro-
vato in via preliminare dal 
consiglio dei ministri il 15 
luglio scorso. E ha anche 
formulato una serie di pro-
poste per consentire al Ve-
neto di avviare sul proprio 
territorio «un vero percorso 
riformatore volto ad avvici-
nare l'amministrazione ai 
cittadini». In particolare, 
con l'informativa sono stati 
portati a conoscenza della 
Giunta regionale i risultati 
dei lavori condotti da un 
Gruppo tecnico intersetto-
riale, costituito con Dgr n. 
1397 del 19 maggio 2009 (e 
coordinato dal segretario 
generale della programma-
zione) per l'esame delle 
problematiche di immediato 
impatto sull'ordinamento 
regionale delle norme con-
tenute nel ddl Calderoli. La 
normativa, che riguarda l'at-

tuazione del federalismo 
istituzionale e incide pro-
fondamente sul complessivo 
assetto di competenze dei 
diversi livelli istituzionali 
(stato, regioni, province, 
comuni e città metropolita-
ne), contiene tra l'altro le 
disposizioni relative all'in-
dividuazione delle funzioni 
fondamentali degli enti lo-
cali (ai sensi dell'articolo 
117, secondo comma, lette-
ra p) della Costituzione) e 
all'attuazione dell'articolo 
118 della Costituzione. Ai 
lavori del gruppo ha parte-
cipato anche Mario Berto-
lissi, esperto costituzionali-
sta incaricato con la mede-
sima dgr di prestare la pro-
pria consulenza per l'appro-
fondimento delle rilevanti e 
innovative tematiche con-
nesse all'attuazione del pro-
cesso di riforma. Il gruppo 
ha elaborato quattro docu-
menti tecnici, contenenti 
rispettivamente: l'analisi dei 
contenuti del disegno di 
legge, con particolare ri-
guardo a quelli di maggiore 
interesse per le regioni, e 
delle principali questioni 
problematiche poste dal te-
sto; l'approfondimento delle 
tematiche relative all'asso-
ciazionismo tra comuni, sia 
mediante l'esame delle criti-
cità insiste in alcune norme 
presenti nel disegno di leg-
ge, sia mediante un'analisi 
delle forme associative pre-
senti in Veneto e delle di-
sposizioni regionali che ne 
hanno favorito la costitu-
zione; l'esame delle relazio-

ni intercorrenti tra la rifor-
ma Calderoli e l'attuazione 
della legge delega sul fede-
ralismo fiscale (legge n. 
42/2009): l'individuazione 
delle funzioni fondamentali 
degli enti locali assume in-
fatti un ruolo cruciale ai fini 
della determinazione degli 
esiti perequativi della rifor-
ma federale e degli ambiti 
di effettiva autonomia rico-
nosciuti alle realtà regionali; 
e infine l'elaborazione di 
una serie di valutazioni e 
osservazioni sul complessi-
vo contenuto della riforma 
Calderoli, in considerazione 
delle esigenze e necessità 
del Veneto. Sulla base degli 
approfondimenti effettuati 
dal gruppo di lavoro, sono 
state formulate alcune prime 
indicazioni e proposte per 
porre il Veneto in condizio-
ne «sia di affermare le pro-
prie esigenze a livello cen-
trale, sia di avviare una vera 
riforma in senso federalista, 
rispondente alle istanze del-
la collettività territoriale». 
«Un vero disegno riforma-
tore nel senso dell'autono-
mia», afferma la regione, 
«potrebbe essere promosso 
dallo stato, ove, in sede di 
riforma degli ordinamenti 
regionale e locale, lo stesso 
desse voce alle regioni, con-
siderate nella loro indivi-
dualità e peculiarità. Il ddl 
Calderoli invece prevede 
una disciplina uniforme per 
tutte le realtà regionali e lo-
cali, sia quanto alle funzioni 
sia quanto all'organizzazio-
ne, indipendentemente dalla 

diversità dei contesti territo-
riali di riferimento». Anche 
alla luce delle iniziative già 
intraprese dalla regione del 
Veneto al fine di ottenere 
ulteriori e più ampie compe-
tenze rispetto alle altre re-
gioni a statuto ordinario, ai 
sensi dell'art. 116, terzo 
comma della Costituzione, 
il gruppo ha quindi proposto 
alla giunta regionale di 
«chiedere anzitutto al go-
verno l'avvio di opportune 
iniziative, per individuare le 
peculiarità dei vari e distinti 
ordinamenti regionali, cui 
conferire, singolarmente o 
per gruppi omogenei, fun-
zioni coerenti con le loro 
rispettive esigenze». In se-
condo luogo è stato propo-
sto di chiedere al governo: 
con riferimento alle specifi-
che previsioni contenute nel 
ddl Calderoli, che siano in-
trodotti alcuni emendamenti 
in ordine ai punti di mag-
gior criticità, chiedendo in 
particolare: che sia ristretto 
l'elenco delle funzioni fon-
damentali e che sia altresì 
previsto che nelle materie di 
propria competenza, le re-
gioni possano disporre in 
ordine all'allocazione delle 
stesse; che siano rafforzate 
le forme di raccordo tra go-
verno, regioni ed enti locali, 
privilegiando gli strumenti 
dell'Intesa e dell'Accordo 
disciplinati dal dlgs n. 
281/1997, al fine di garanti-
re una realizzazione condi-
visa della Riforma. Con ri-
ferimento invece alle con-
nessioni tra la riforma Cal-
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deroli e l'attuazione del fe-
deralismo fiscale, che in fa-
se di determinazione del 
fabbisogno standard per il 
finanziamento delle funzio-
ni fondamentali, «si giunga 
alla rideterminazione di un 
quantum giusto di risorse 
per la regione e per gli enti 
locali del Veneto, sì da con-
durre al riequilibrio delle 
condizioni finanziarie pena-
lizzanti che hanno fino a 
oggi relegato il Veneto alle 
ultime posizioni della dota-

zione pro capite di risorse». 
«Prendendo poi in conside-
razione il ruolo centrale che 
il Veneto può assumere», 
afferma ancora la regione, 
«nel proprio territorio, per 
l'avvio di un processo di ri-
forma che renda più rispon-
dente l'azione pubblica alle 
esigenze della collettività e 
del mondo imprenditoriale, 
la regione intende porre in 
essere alcune rilevanti azio-
ni di sistema, quali: la pre-
visione, accanto ad una 

semplificazione istituziona-
le, di razionalizzazione de-
gli enti intermedi, di una 
semplificazione burocrati-
co-amministrativa che renda 
più accessibili i servizi al 
cittadino; la previsione di 
un quadro coerente di fun-
zioni per singolo livello isti-
tuzionale e l'eliminazione di 
duplicazioni e sovrapposi-
zioni di competenze; l'ap-
provazione di un program-
ma di riordino territoriale, 
finalizzato ad assicurare l'e-

sercizio adeguato delle fun-
zioni conferite anche da 
parte dei piccoli comuni; il 
potenziamento delle misure 
di raccordo tra i diversi enti 
territoriali del Veneto, me-
diante la valorizzazione del-
la concertazione istituziona-
le e lo sviluppo dell'infor-
matizzazione degli enti lo-
cali. 
 

Gabriele Ventura 
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Palermo assediata dai rifiuti, chiudono le scuole  
Strade invase dalla spazzatura, allarme in 60 comuni: da lunedì 
stop agli uffici pubblici 
 

BAGHERIA - Ad un ango-
lo di Corso Butera, il cuore 
della vecchia "Baaria", i 
cumuli di rifiuti raggiungo-
no la locandina del film di 
Tornatore che del racconto 
della cittadina che gli ha da-
to i natali ha fatto un must 
della sicilianità. La rievoca-
zione degli odori degli a-
grumeti e dei limoneti e i 
bambini in braghe di tela 
che corrono tra i giardini 
delle ville storiche, imma-
gini con le quali Tornatore 
ambisce all’Oscar, scompa-
re nel fetore nauseabondo 
delle montagne di immon-
dizia che i ragazzini di stra-
da si divertono a scalare. 
Oggi Bagheria, così come 
una sessantina di comuni 
della provincia orientale di 
Palermo, vive una condi-
zione "prenapoletana" con 
enormi distese di rifiuti che 
da giorni invadono strade e 
piazze, ostruiscono le vetri-
ne dei negozi e gli ingressi 
di edifici e scuole. 
Un’emergenza che ha ormai 
toccato il livello di guardia 
tanto da costringere molti 
sindaci, con il parere favo-
revole degli ufficiali sanita-
ri, a prendere provvedimenti 

straordinari: scuole chiuse 
da ieri a tempo indetermina-
to e, da lunedì, probabile 
chiusura anche degli uffici 
pubblici. «Non abbiamo al-
tra scelta - dice il sindaco 
Biagio Sciortino - la situa-
zione in città è diventata in-
gestibile ed invivibile e non 
vedo soluzioni a breve ter-
mine all’orizzonte». Qui la 
spazzatura non si raccoglie 
da giorni perché non c’è 
nessuna discarica disponibi-
le ad accoglierla. Il servizio, 
nei comuni della provincia 
di Palermo, è affidato al 
consorzio Coinres in gravis-
sime difficoltà economiche: 
gli spazzini, continuamente 
in sciopero, non prendono 
lo stipendio da mesi, i mez-
zi funzionano a singhiozzo 
e, soprattutto, la discarica di 
Bellolampo, a Palermo, ge-
stita dall’Amia che, in cre-
dito di 60 milioni di euro 
per il conferimento dei ri-
fiuti, da alcune settimane ha 
chiuso la porta agli auto-
compattatori del Coinres 
con il risultato che in tutta 
la provincia non c’è nessun 
posto dove poter andare a 
scaricare i cassonetti ormai 
sepolti da una valanga di 

immondizia della quale c’è 
anche chi approfitta per di-
sfarsi di tutto: dai mobili 
vecchi ai materassi, dai fusti 
ai residui ospedalieri. E la 
preoccupazione per la salute 
pubblica sale ogni giorno di 
più. I sessanta sindaci della 
provincia, con tanto di fa-
scia tricolore, passano da un 
sit in all’altro e, dopo aver 
occupato nei giorni scorsi il 
palazzo della Regione sici-
liana, hanno ottenuto ieri 
almeno la nomina di un 
commissario ad acta, Gior-
gio D’Angelo, designato 
dall’agenzia regionale per le 
acque ed i rifiuti con il 
compito di garantire il ser-
vizio di raccolta e lo smal-
timento dei rifiuti. Certo è 
che, per uscire dall’emer-
genza, toccherà alla Regio-
ne sborsare la cifra necessa-
ria. A Bagheria, come negli 
altri comuni del comprenso-
rio alle immediate porte di 
Palermo, la raccolta diffe-
renziata non esiste. E, per 
far fronte a questa situazio-
ne straordinaria, i sindaci si 
sono visti costretti ad inven-
tare soluzioni per provare, 
ma con poca fortuna, a sal-
vaguardare i centri e le ville 

storiche. A poche centinaia 
di metri da Villa Cattolica, 
compare il primo dei tanti 
avvisi fatti affiggere dal 
sindaco del comune confi-
nante, Ficarazzi: «Si invita-
no i cittadini a conferire i 
rifiuti nei grossi centri di 
raccolta evitando di creare 
cumuli sparsi». E giù un e-
lenco di strade individuate 
come discariche a cielo a-
perto. Una delle emergenze 
più gravi è sicuramente 
quella di Misilmeri, dove i 
rifiuti risparmiano solo la 
piazza del municipio ma 
invadono senza pietà il cor-
so principale, i marciapiedi 
davanti alle vetrine dei ne-
gozi, gli ingressi di bar, ri-
storanti e uffici. Anzi, più ci 
si dirige verso il centro, 
peggio è. Fino ad arrivare 
alla piazza principale del 
paese, dove i cumuli hanno 
praticamente circondato la 
fontana storica: i bambini 
giocano a pallone tra i sac-
chetti e gli anziani seduti 
sulle panchine guardano 
sconsolati la munnizza che 
nessuno raccoglie da giorni. 
 

Alessendra Ziniti 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.1 
 

Sistema pubblico e alleati camorristi  

Disonorate società 
è un altro Paese 
al mondo dove il 
sistema pubblico 

si prende come soci «Pan-
zone », «Capagrossa» e 
«Gigino ‘o drink»? Il fasci-
colo dell’inchiesta su Nicola 
Cosentino, riassunto ieri da 
Marco Imarisio, toglie il fia-
to. E fa venire in mente, 
forse per quei nomi che 
sembrano imparentati con 
Macchia Nera e Gambadile-
gno, il modo in cui furono 
dipinte qualche anno fa, 
quando dilagarono da Vipi-
teno a Capo Passero, le so-
cietà miste. Ricordate? Pa-
reva fossero dotate della 
bacchetta magica della fata 
Smemorina capace di tra-
sformare la zucca di Ce-
nerentola in una carrozza e i 
topolini in cavalli. Formula 
magica: la forza del sistema 
pubblico più l’efficienza 
imprenditoriale del privato. 
Come sia finita si è visto: i 
ratti si sono mangiati spesso 
la bacchetta, la carrozza e 
anche la zucca. Il caso della 
«Eco4», l’azienda mista in 

cui tutti i cittadini italiani 
hanno messo i soldi senza 
immaginare che fosse, per 
usare le parole del gip, una 
«pura espressione della cri-
minalità organizzata» che se 
ne infischiava dei rifiuti e 
della realizzazione di un ter-
movalorizzatore ma aveva 
come unico obiettivo una 
montagna di assunzioni che, 
raccontò l’«imprenditore » 
Michele Orsi prima di esse-
re assassinato, erano per il 
70% «inutili» e «motivate 
per lo più da ragioni politi-
co-elettorali», non è pur-
troppo un’eccezione. Anzi. 
Nel Lazio è sotto processo 
una società mista, la «A-
ser», che con l’aiuto di sin-
daci e amministratori era 
riuscita a ottenere ad Aprilia 
e in altri comuni (quelli che 
dicono di non vedere i soldi 
da anni sarebbero 128, quel-
li coinvolti 400) un accordo 
che prevedeva non solo una 
percentuale del 30% sui tri-
buti riscossi (quella prece-
dente del Monte dei Paschi 
e quella attuale di Equitalia 

sono intorno all’1,5%) ma 
che la quota del socio pri-
vato, su quel 30%, fosse del 
70%. In Sicilia i tribunali 
sono alle prese col caso di 
«Messinambiente», in cui il 
comune aveva il 51% ma 
riconosceva al partner pri-
vato, la chiacchierata «Alte-
coen » di Enna, il 118% (a-
vete letto bene: il centodi-
ciotto) degli incassi. Un af-
fare sconcertante. Sul quale 
l’allora procuratore Luigi 
Croce disse in Parlamento 
che «tanto per l’appalto 
quanto per la costituzione 
della società mista vi fu cer-
tamente un’influenza della 
criminalità» e che la «Alte-
coen » era arrivata perché 
spinta «dal boss Nitto San-
tapaola ». Sono solo due ca-
si. Ma potremmo andare a-
vanti. Sia chiaro: alcuni 
problemi, quale l’ingordigia 
dei partiti che si servono 
delle società miste per as-
sumere gente senza concor-
so o piazzare trombati e 
reggicoda, sono generali. 
Vedi il caso dell’autostrada 

Padova- Venezia: un consi-
gliere d’amministrazione 
ogni due chilometri e mez-
zo. C’è tuttavia una specifi-
cità meridionale che do-
vrebbe allarmare soprattutto 
chi ha a cuore il Mezzo-
giorno. Sono anni, infatti, 
che la magistratura, le in-
chieste giornalistiche, i rap-
porti come quello di Sos 
Impresa segnalano una pro-
gressiva penetrazione della 
mala economia in tutto il 
Paese ma in particolare nel 
Sud. È una questione non 
solo morale. Ma economica, 
se è vero che dall’estero, 
anche prima della grande 
crisi, la volontà di investire 
era così bassa che secondo 
il Rapporto Svimez «le re-
gioni del Mezzogiorno han-
no ricevuto nel 2006 appena 
lo 0,66% degli investimenti 
esteri entrati in Italia». For-
se non vogliono come socio, 
loro, «Gigino ‘o drink»… 
 

Gian Antonio Stella 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.6 
 

IL GOVERNO – Le misure 
Ricette elettroniche, pagelle online e impegno di fedeltà 
Parte la riforma per tagliare la burocrazia 
 

ROMA — Cartelle cliniche 
solo digitali, ricette mediche 
elettroniche, cambio di resi-
denza per via telematica, 
carta d’identità a 10 anni, 
pagelle scolastiche online e 
università digitale. A questo 
si aggiunge l’obbligo del 
giuramento di fedeltà alla 
Repubblica e di leale os-
servanza della Costituzione 
e delle leggi, pena il licen-
ziamento, per tutti i dipen-
denti pubblici assunti. E an-
cora: una delega al governo 
per la Carta dei doveri che 
dovrà rendere «mai più mo-
lesta e vessatoria» la pub-
blica amministrazione, nella 
quale dovranno prevalere, 
«cortesia, gentilezza e lin-
guaggio comprensibile per i 
cittadini». Sono molte le 
novità contenute nel ddl ap-
provato ieri dal Consiglio 
dei ministri e collegato alla 
Finanziaria 2010-2013. «In 
fondo, se volete, è acqua 
fresca — dice il ministro 
della Funzione pubblica 
Renato Brunetta — ma dal-
la parte dei cittadini. Molte 

disposizioni erano già con-
tenute nelle leggi Bassanini 
ma non avevano esigibilità 
perché il cattivo fun-
zionamento della macchina 
amministrativa verso il cit-
tadino non era sanzionata. 
Adesso si prevederanno 
sanzioni per rendere più 
umana e meno molesta 
l’amministrazione pubbli-
ca». Le sanzioni, che co-
munque non saranno pecu-
niarie, si rivolgeranno so-
prattutto ai dirigenti di que-
gli uffici che avranno avuto 
un comportamento vessato-
rio o inadempiente verso i 
cittadini. I principi a cui do-
vrà attenersi il governo 
nell’emanazione della Carta 
dei doveri sono trasparenza, 
tempi ragionevoli di ado-
zione dei provvedimenti, 
cortesia e disponibilità, 
chiarezza e semplicità del 
linguaggio, accesso ai ser-
vizi, documentazione am-
ministrativa. Continua Bru-
netta: «Quella di oggi (ieri, 
ndr) è una buona giornata 
per rendere più vicina ai cit-

tadini l’amministrazione 
pubblica. Facciamo un e-
sempio: le leggi Bassanini 
già prevedevano che un uf-
ficio non può chiedere un 
documento che è già in suo 
possesso. Però, di fatto, ora 
accade che se lo richiede il 
cittadino non può fare altro 
che presentarlo. L’introdu-
zione delle sanzioni ribalte-
rà la situazione». Un altro 
esempio, è il cambio di re-
sidenza. «Chi non ha dovuto 
farlo almeno una volta nella 
vita? Adesso — spiega il 
ministro — sarà possibile 
farlo senza andare al Co-
mune ma da casa con il 
proprio computer». Il tutto 
«non per scassare la Pubbli-
ca amministrazione ma per 
avvicinarla al cittadino». 
C’è anche altro nel ddl: per 
esempio, la telematizzazio-
ne delle attività delle azien-
de e la semplificazione nel 
conferimento dei poteri di 
rappresentanza degli im-
prenditori. La digi-
talizzazione delle cartelle 
cliniche e le ricette mediche 

elettroniche. La digitalizza-
zione del processo civile e 
penale, la telematizzazione 
delle pagelle scolastiche e 
di molte pratiche universita-
rie, con un risparmio in 
termini di carta che, a regi-
me, è quantificato sui 30 
milioni di euro all’anno. 
Un’importante novità, au-
spicata dal presidente della 
Camera Gianfranco Fini, è 
la reintroduzione del giura-
mento per i dipendenti pub-
blici. Era stato abolito 15 
anni fa e adesso ritorna per 
«il grande significato sim-
bolico che ha — sottolinea 
il ministro —. Nessuno se 
ne deve avere a male perché 
giurare sulla Costituzione è 
un impegno che qualifica 
l'azione dei dipendenti pub-
blici». Il ddl verrà inviato 
subito alla Conferenza uni-
ficata Stato-regioni, per il 
parere, e poi alle commis-
sioni parlamentari per l'ap-
provazione definitiva della 
delega.  
 

Mariolina Iossa 
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LA STAMPA – pag.17 
 

Ma slitta di una settimana l’approvazione del consiglio dei ministri  

Enti locali, tagli a giunte e consigli 
 
ROMA - Il ministro Rober-
to Calderoli rassicura tutti 
quanti. Il tanto sospirato co-
dice delle autonomie, il te-
sto di riordino (e di tagli) 
degli enti locali, «andrà in 
Consiglio dei ministri il 
prossimo giovedì». Sempre 
che le Regioni diano parere 
favorevole. Per ora sono le 
comunità montane ad essere 
fortemente critiche con il 
testo che ridisegna l’archi-
tettura degli enti locali. «Se 
passa la linea del governo 
facciamo prima a cancellare 
i piccoli Comuni. Ed è pa-
radossale che l’Anci», si 
lamenta Enrico Borghi, pre-
sidente dell’Uncem, l’U-
nione delle comunità mon-
tane. In effetti con l’ap-
provazione del «Codice» di 

cose ne cambierebbero pa-
recchie: all’art. 22 la bozza 
del provvedimento fissa le 
nuove regole per la compo-
sizione dei Consigli comu-
nali. In particolare, rispetto 
a quanto previsto nel Testo 
unico sull’ordinamento de-
gli enti locali del 2000, vie-
ne soppressa la voce che 
affidava 60 consiglieri ai 
Comuni con oltre un milio-
ne di abitanti. Si parte dai 
Comuni con popolazione 
oltre i 500 mila abitanti, con 
un tetto di 40 consiglieri, 
contro i 50 previsti dal Te-
sto unico. Tagli conseguenti 
sono fissati via via per i 
Comuni con popolazione 
inferiore, fino ai 6 compo-
nenti per i Comuni fino a 3 
mila abitanti. Analoghe ri-

duzioni sono previste per i 
Consigli provinciali. Per i 
territori più grandi, con po-
polazione sopra 1,4 milioni, 
i consiglieri saranno 30, 
contro i precedenti 45. Per 
quanto riguarda le giunte 
comunali, gli assessori non 
potranno essere più di 2 per 
i piccoli Comuni tra 1000 e 
3000 abitanti e non superio-
ri a 10 per quelli con oltre 
500 mila residenti. Per i mi-
croscopici Comuni con me-
no di mille abitanti, il sin-
daco diventerà un podestà: 
senza assessori, delegherà le 
varie funzioni direttamente 
ai consiglieri. Per i «gover-
ni» provinciali, si va da un 
minimo di 3 assessori se i 
Consigli hanno 12 compo-
nenti a un massimo di 8 per 

le Province a cui sono asse-
gnati 30 consiglieri. Infine, 
le strutture che svolgono 
funzioni già in capo ai Co-
muni o alle Province saran-
no soppresse e accorpate 
(art. 11). La Carta delle au-
tonomie prevede inoltre la 
soppressione di alcune co-
munità montane (art. 17) a 
decorrere dal 365° giorno 
successivo all’entrata in vi-
gore della legge; la soppres-
sione delle circoscrizioni 
comunali (art. 18) di tutti i 
Comuni con popolazione 
inferiore ai 250 mila abitan-
ti e l’addio ai «difensori ci-
vici» dei Comuni. 
 

Marco Castelnuovo 
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IL MATTINO – pag.1 
 

Dopo la sentenza europea, ordinanza del sindaco di Cicciano per le 
scuole 

Multa a chi non espone il crocifisso 
 

n titolo sui giornali 
il professore Giu-
seppe Caccavale 

certamente se l'è meritato. 
Ma chissà se la sua provo-
catoria iniziativa da sindaco 
di Cicciano, paese a nord di 
Napoli con meno di dodi-
cimila anime, resterà anche 
nella storia dei rapporti tra 
cultura cattolica e cultura 
laica nel nostro paese. Di 
certo, al sindaco la sentenza 
delle Corte europea per i 
diritti dell'uomo, che bollala 
presenza del crocifisso nelle 
aule scolastiche in contrasto 
con gli ideali di uno Stato 
laico, non è andata giù. Tan-
to da andare oltre il risenti-
mento verbale, per mettere 
penna su carta e firmare u-
n'ordinanza comunale in cui 
si dispone una multa di 500 
euro alle scuole di Cicciano 
che dovessero rimuovere 
dalle loro aule il crocifisso. 
Un simbolo, Gesù Cristo 
morto sulla croce per salva-
re l'umanità dal peccato, che 
è insieme fondamento e ra-
gione della religione cattoli-
ca. Il sindaco nella sua or-
dinanza parla di «valori ci-
vili e culturali dello Stato 
italiano», ma la sua iniziati-

va sembra troppo anticipata 
rispetto alla realtà giuridica 
della vicenda. C'è una sen-
tenza della Corte europea, 
che di ricorsi dall'Italia ne 
ha pendenti oltre tremila, 
ma anche un ricorso annun-
ciato da Nicola Lettieri, il 
magistrato che difende il 
nostro paese a Strasburgo. 
Se sarà accolto, si passa di-
nanzi ad un organismo 
chiamato Grande Camera 
per l'ulteriore decisione. E 
poi? Se anche in questo ca-
so, la sentenza venisse con-
fermata, bisognerà attendere 
il Comitato dei ministri del 
Consiglio d'Europa per sa-
pere cosa dovrà fare l'Italia. 
Insomma, ci vuole tempo. 
Eppure, nei rapporti tra Sta-
to laico e cultura cattolica in 
Italia, il professore Cacca-
vale potrebbe anche emula-
re nella notorietà quel ve-
scovo di Prato, monsignore 
Pietro Fiordelli, che bollò 
come «concubini» una cop-
pia rea di essersi sposata 
solo con il rito civile. Era il 
1956 e quella vicenda passò 
dalla cronaca ai manuali di 
diritto ecclesiastico in uso 
all'Università. Questione 
non peregrina, riguardava i 

contrasti tra le leggi nazio-
nali e il diritto canonico. 
Quisquilie per giuristi? Non 
solo. Laici negli atteggia-
menti e nella vita quotidia-
na, molti italiani si ricorda-
no di Dio in punto di morte. 
Nel dubbio, cercano i sa-
cramenti. Se c'è un'aldilà, 
possono aiutare. Se non c'è, 
male non fanno. E di questi 
scrupoli si dannò nel 1850 
un ministro dell'allora Stato 
piemontese, Pietro Derossi 
di Santa Rosa, tra i votanti 
delle leggi Siccardi che a-
vevano soppresso gli ordini 
religiosi. Chiese l'estrema 
unzione, gli fu imposto di 
rinnegare quel voto. Morì 
senza sacramenti, aprendo 
ferite e polemiche. Laicità e 
cattolicesimo furono coniu-
gate da Mussolini con i patti 
lateranensi, inseriti poi nel-
l'articolo sette della nostra 
Costituzione. Si possono 
modificare solo se tra Chie-
sa e Stato c'è accordo, al-
trimenti ci vuole una legge 
di revisione costituzionale. 
Ebbene, fu proprio Musso-
lini Benito, capo del gover-
no e dittatore fascista, a 
reintrodurre il crocifisso 
nelle scuole. Oggi, la nostra 

Costituzione riconosce la 
libertà di credo religioso, 
ribadisce la prerogativa sta-
tale e laica negli insegna-
menti. Ma tra le due culture 
permane una coabitazione 
non sempre facile. Cosa ne 
sarà della decisione europe-
a, non ancora giuridicamen-
te esecutiva? Potrà essere 
applicata, decise la Corte 
costituzionale, da leggi or-
dinarie italiane solo se ri-
spetta i nostri principi costi-
tuzionali. Insomma, per ora, 
i crocifissi possono restare 
nelle aule scolastiche. E il 
sindaco di Cicciano, più 
realista del re, finisce di fat-
to per ricordare che non esi-
ste ancora alcuna legge che 
impone la rimozione del 
simbolo del cattolicesimo 
dalle aule. Detta così, è solo 
questione di diritto. Ma die-
tro c'è il ricorrente contrasto 
da 150 anni in Italia tra cul-
tura cattolica e cultura laica. 
Una questione che non può 
risolvere alcuna sentenza. 
Nè tantomeno un'ordinanza 
comunale a Cicciano.  
 

Gigi Di Fiore  
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LIBERO – pag.1 
 

IMPIEGATI STATALI 

Se la gentilezza nasce per editto 
 

arafrasando Bertolt 
Brecht: beato quel 
popolo che non ha 

bisogno di educati per leg-
ge. Ma noi siamo in Italia, 
un Paese in cui il vaffa 
spesso è solo un intercalare 
e in cui, dopo aver trascorso 
ore in una pubblica fila, può 
capitare di arrivare dinanzi 
allo sportello e di vederselo 
chiudere in faccia (e giunti a 
quel punto, è ovvio, il vaffa 
non è più solo un intercala-
re). E così da noi succede 
anche questo: ieri il Consi-
glio dei ministri ha approva-
to il disegno di legge sulla 
semplificazione amministra-
tiva e ha dato delega al go-
verno per l'emanazione del-
la "Carta dei doveri delle 
amministrazioni pubbliche". 
Un provvedimento compo-
sto da tre titoli e 35 articoli 
che si riassumono in una 
semplice frase detta dal mi-
nistro Renato Brunetta: «La 
pubblica amministrazione 
non deve più molestare i 
cittadini». Ammettiamolo, 
questa è nuova: l'educazione 
imposta per legge, la corte-
sia varata dal Consiglio dei 
ministri. Benvenuti, signori, 
nell'era della "gentilezza 
secondo l'articolo 1 comma 
2", l'epoca in cui il buon-
giorno non si vede dal mat-
tino ma dalla Gazzetta Uffi-
ciale. Ai sensi del ddl tal dei 
tali e visto l'annesso rego-
lamento (c'è sempre un re-
golamento annesso), consul-
tata la Carta dei doveri e 
pure l'allegato bis, il mini-

steriale sorriderà di cuore, 
l'impiegato del catasto userà 
parole gentili e il dirigente 
dell'Asl sarà tutto miele e 
zucchero. E noi, con licenza 
parlando, rischieremo di 
prenderla sempre in quel 
posto lì, ma con la vaselina, 
e non per colpa di Brunetta. 
Storia vera di una presa per 
i fondelli che sa di truffa 
statale. L'Agenzia delle En-
trate manda a casa nostra 
una raccomandata. Capita a 
quasi tutti di ricevere una 
raccomandata del genere. 
Nella lettera, gentilmente è 
scritto che il cittadino-
contribuente deve inviare al 
competente ufficio una serie 
di documenti. Il cittadino 
invia e aspetta. Dopo un po', 
riceve una nuova racco-
mandata. Sempre gentil-
mente, l'ufficio fa notare 
che i conteggi sono sbaglia-
ti. Per carità, non si tratta di 
una multa. Non c'è da al-
larmarsi. Solo una banale 
divergenza, una rettifica, un 
adeguamento, una cosuccia 
da niente. C'era un errore 
nella dichiarazione dei red-
diti e il gentilissimo ufficio, 
eseguiti i controlli formali, 
ha provveduto alla necessa-
ria correzione, ha allegato i 
nuovi calcoli, ha spiegato 
per filo e per segno come 
fare per mettersi in regola e 
ha aggiunto persino il mo-
dello per effettuare il paga-
mento. Poi ha specificato 
che, oltre alla somma dovu-
ta, bisogna versare gli inte-
ressi di mora e pure le rela-

tive sanzioni. Gentile uffi-
cio, ma che truffa è questa? 
Se non si tratta di una mul-
ta, una contravvenzione, u-
n'ammenda, un reato ammi-
nistrativo da sanare, perché 
il contribuente deve pagare 
le sanzioni? E se invece 
proprio di multa si tratta, 
perché scrivere che è una 
rettifica e non una multa? E 
quegli interessi di mora? Se 
l'ufficio gentilmente perde 
tempo per controllare e la 
multa non-multa arriva do-
po mesi e mesi, quali sono 
gli interessi veri e quali 
quelli dovuti ai troppi caffè 
dell'estensore della multa: 
non-multa? Ma voi, cari let-
tori, non preoccupatevi, non 
arrabbiatevi. Nella pubblica 
amministrazione le cose 
stanno cambiando. Pensate 
un po': grazie ai nuovi 
provvedimenti appena vara-
ti, al momento dell'assun-
zione i dipendenti, pena il 
licenziamento, dovranno 
prestare giuramento di fe-
deltà alla Repubblica e di 
leale osservanza della Costi-
tuzione e delle leggi. Entro 
il 31 dicembre del 2012 le 
prescrizioni farmaceutiche 
saranno scritte su supporto 
magnetico e le cartelle cli-
niche saranno conservate 
solo in forma digitale. Il co-
dice fiscale sarà attribuito 
d'ufficio anche ai cittadini 
residenti all'estero e la carta 
d'identità sarà rilasciata a 
coloro che hanno compiuto 
10 anni (e non più 15), a 
scuola la pagella diventerà 

elettronica e all'università 
iscrizioni e pagamenti si fa-
ranno online. L'Italia cam-
bia. Finalmente e grazie a 
Brunetta. Ed entro trenta 
giorni il sottoscritto dovrà 
pagare all'Agenzia delle En-
trate la multa che non è una 
multa ma solo una rettifica, 
versando pure le sanzioni 
tipiche di una multa e non 
di una rettifica e gli interessi 
per il ritardato pagamento e 
il ritardato controllo. Co-
munque, il versamento del 
dovuto, grazie alla moder-
nizzazione e ad Internet, si 
può effettuare online ri-
sparmiando tempo. Una 
soddisfazione. Anche per-
ché, nel gentile ufficio che 
ha fatto i conti, ci sarà un 
pubblico dipendente che ha 
giurato fedeltà alla Costitu-
zione. Soddisfazione dop-
pia. P.S. Ovviamente, Rena-
to Brunetta è incolpevole di 
tutto. Anzi, ha fatto, bene, 
ciò che doveva fare. Tra 
l'altro, l'Agenzia delle En-
trate nulla ha a che fare con 
lui, che è ministro della 
Pubblica amministrazione. 
Però, l'Agenzia delle Entra-
te è la pubblica amministra-
zione per antonomasia. E 
Bertolt Brecht ha sempre 
ragione, anche se viene pa-
rafrasato. E hanno ragione 
pure i siciliani che dicono: 
la donna onesta si scummo-
glia il culo e si cummoglia 
la testa. "Cummoglia" signi-
fica coprire, mettere il velo. 
 

Mattias Mainiero 
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LIBERO – pag.21 
 

SI' DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Brunetta mette fine alle molestie degli statali 
Varato il ddl che impone il giuramento dei dipendenti pubblici. Re-
nato: con la riforma risparmi per 5 miliardi 
 

er Renato Brunetta le 
imprese risparmie-
ranno circa 5 miliar-

di. Per Roberto Calderoli 
soltanto uno. Ma al di là 
delle cifre, quella portata a 
casa dal ministro della Fun-
zione pubblica è senz'altro 
una spallata al sistema. «Da 
oggi», ha detto Brunetta, 
«diciamo stop alle molestie 
della pubblica amministra-
zione nei confronti dei cit-
tadini». La nuova Pa è dise-
gnata nel ddl approvato ieri 
mattina dal Consiglio dei 
ministri. Un provvedimento 
collegato alla Finanziaria 
composto da tre titoli e 35 
articoli. Nel testo, che com-
prende anche la delega al 
governo per l'emanazione 
della Carta dei doveri della 
pubblica amministrazione, 
sono contenute norme con-
cordate con i ministri della 
Giustizia, degli Esteri, della 
Gioventù e della Semplifi-
cazione. Tra le novità C'è il 
giuramento per i dipendenti 
neo assunti della pubblica 
amministrazione, a pena di 
licenziamento, di fedeltà 
alla Repubblica e di leale 
osservanza della Costitu-
zione e delle leggi. Ci sono 
poi le sanzioni per la man-
cata comunicazione delle 
assenze per malattia da par-
te della Pa al Dipartimento 
della finzione pubblica. Le 

norme, ha detto il ministro, 
garantiscono maggiore 
«semplificazione e ammo-
dernamento» oltre che «mi-
nor peso» della burocrazia e 
«più dignità». Per il cittadi-
no ci sarà invece la possibi-
lità di effettuare il cambio di 
residenza senza recarsi fisi-
camente allo sportello (sarà 
infatti possibile effettuarlo 
online), mentre la carta d'i-
dentità sarà rilasciata a par-
tire dai dieci anni anziché 
gli attuali quindici. Tutte le 
prescrizioni farmaceutiche e 
specialistiche, infine, saran-
no scritte su un supporto 
elettronico, fermo restando 
il diritto del cittadino ad ot-
tenere copia cartacea del 
contenuto della prescrizio-
ne. Per quanto riguarda le 
aziende sono invece in arri-
vo la semplificazione della 
tenuta dei libri sociali e del 
conferimento dei poteri di 
rappresentanza degli im-
prenditori, la comunicazio-
ne unica al registro delle 
imprese per gli artigiani, lo 
sportello unico per l'edilizia. 
L'insieme delle misure ap-
provate dovrebbe tradursi, 
entro il 2012, in risparmi 
derivanti dalla riduzione 
degli oneri amministrativi 
gravanti sulle imprese, pari 
a circa 5 miliardi. Secondo 
Brunetta il via libera al Ddl 
rappresenta «un buon gior-

no dal punto di vista della 
semplificazione, della tra-
sparenza, dell'ammoderna-
mento, della gentilezza, del-
la cortesia, dell'effettività 
dei diritti dei cittadini». La 
nuova normativa punta tra 
l'altro alla definizione di un 
meccanismo più agile e 
snello per l'accesso al Fon-
do di sostegno per l'occupa-
zione e l'imprenditoria gio-
vanile. Tra le minori spese 
stimate dal ministero per la 
Pubblica amministrazione 
figurano anche i 30 milioni 
che, a regime, scuole e uni-
versità potranno accumulare 
grazie alle pagelle e ai certi-
ficati elettronici. Entra nel 
dettaglio dei risparmi, anche 
il ministro della Semplifica-
zione. «Molte», ha sottoli-
neato Calderoli, «le agevo-
lazioni alle imprese: la tenu-
ta dei libri sociali, il cui ob-
bligo passerà da trimestrale 
ad annuale, con un rispar-
mio complessivo di circa 
750 milioni di euro l'anno; 
le gestioni delle strutture 
ricettive saranno informa-
tizzate, per un risparmio di 
49 milioni di euro». Inoltre, 
«saranno libere, ossia non 
più soggette a Dia, una serie 
di piccole attività edilizie, 
purché», ha spiegato, «con-
formi agli strumenti urbani-
stici comunali e nel rispetto 
delle norme antisismiche, di 

sicurezza, antincendio igie-
nico-sanitarie, nonché di 
quelle ambientali». Per via 
telematica e senza spese in 
più per il cittadino, si potrà 
inoltre comunicare la ces-
sione di fabbricati, «con un 
risparmio di oltre 93 milioni 
di euro». Importanti e detta-
gliati, ha concluso, «anche 
gli interventi che riguardano 
il welfare, dalla semplifica-
zione della denuncia d'infor-
tunio o malattia, così come 
ci sono buone notizie anche 
per i lavoratori dello spetta-
colo». La prima rivoluzione, 
in vista del Natale, saranno 
gli auguri via mail. Brunetta 
ha infatti firmato una circo-
lare, con la quale invita le 
amministrazioni pubbliche a 
utilizzare la posta elettroni-
ca per lo scambio dei mes-
saggi di buone feste. Le 
mail, si legge nel documen-
to, «consentono di scambia-
re informazioni e contenuti 
istituzionali tra gli uffici 
con maggiore celerità e mi-
nori costi rispetto a quanto 
è, sino ad ora, avvenuto at-
traverso i mezzi basati sul-
l'inoltro cartaceo di docu-
menti». Nulla impedisce 
dunque che possano essere 
utilizzati i pc anche per i 
tradizionali auguri. 
 

Sandro Iacometti 
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LIBERO MERCATO – pag.26 
 

INTERVENTO 

Non è più possibile ritardare  
l'innalzamento dell'età pensionabile 
 

l posto del ministro 
Tremonti non sarei 
tanto tranquillo sul-

la tenuta e la sostenibilità 
del nostro sistema pensioni-
stico. Basta andare a rileg-
gere l'ultimo Dpef (presen-
tato dal Governo nel luglio 
scorso) per accorgersi che il 
'picco' del - l' incidenza del-
la spesa sul Pil, atteso in 
misura del 15,5% intorno al 
2030, si presenterà in anti-
cipo e al medesimo livello 
già dal prossimo anno, in 
conseguenza della crisi eco-
nomica e della diminuzione 
del Pil al denominatore 
mentre continuerà a cresce-
re la spesa al numeratore. 
Quanto al bilancio dell'Inps 
il suo attivo è determinato 
dalla gestione delle presta-
zioni temporanee e da quel-
la dei lavoratori parasubor-
dinati. Sono gli avanzi di 
queste gestioni che vanno a 
colmare i disavanzi delle 
gestioni pensionistiche. 
L'Inps è un Ente complesso, 
con una trentina di gestioni 
che erogano prestazioni 

pensionistiche, previdenzia-
li, attinenti al mercato del 
lavoro, sgravi contributivi e 
interventi assistenziali. Non 
si può fare confusione tra i 
risultati complessivi del bi-
lancio e l'andamento della 
spesa pensionistica. Quanto 
meno si dovrebbe tener con-
to che l'Inpdap ha un saldo 
passivo di 7 miliardi di eu-
ro, destinato a salire a 12 
miliardi tra pochi anni. Inol-
tre quando si parla di rifor-
mare le pensioni non signi-
fica ipotizzare solo dei tagli, 
ma preparare un assetto più 
giusto ed adeguato alle atte-
se delle nuove generazioni. 
Tra queste misure vanno 
senz'altro poste all'ordine 
del giorno -nel sistema con-
tributivo - due questioni: il 
ripristino di un pensiona-
mento flessibile e un tratta-
mento di base finanziato 
dalla fiscalità generale. La 
battuta di un ministro capa-
ce e preparato come Tre-
monti sui "tagli" alle pen-
sioni ricorda molto le con-
siderazioni svolte, alcune 

settimane or sono, sul "po-
sto fisso". Allora fu giusto 
ricordare a Tremonti che 
l'87% dei lavoratori dipen-
denti ha un rapporto di lavo-
ro a tempo indeterminato, 
che il numero dei lavoratori 
a termine, stagionali e pre-
cari, in Italia, è in linea con 
quello degli altri Paesi eu-
ropei e che, infine, l'idea del 
"posto fisso" evoca una rap-
presentazione vecchia e 
stantia della pubblica am-
ministrazione. Anche ades-
so viene naturale chiedere al 
superministro: dove sono in 
Italia quelli che propongono 
di "tagliare" le pensioni? 
Voler aumentare l'età pen-
sionabile (ovviamente 
quando ve ne saranno le 
condizioni) non significa 
"tagliare" le pensioni, ma 
adeguare il sistema alle di-
namiche demografiche, co-
me, peraltro, il governo ha 
meritoriamente fatto prima 
dell'estate, in modo struttu-
rale ancorché parziale; e 
come suggeriscono tutti gli 
osservatori internazionali. 

Grazie al meccanismo di 
adeguamento automatico 
dell'età pensionabile all'atte-
sa di vita, il requisito ana-
grafico di vecchiaia per gli 
uomini arriverà a 67 anni, 
quello delle donne a 62 an-
ni, entro il 2020. E' "macel-
leria sociale" proporsi di 
anticipare queste scadenze? 
E ancora. Poche settimane 
or sono, proprio nella sede 
dell'Economia è stato pre-
sentato l'ultimo rapporto 
della Commissione Ue sugli 
effetti dell'invecchiamento 
in Europa. Nel documento 
sono stati anticipati alcuni 
scenari circa i possibili ef-
fetti della crisi economica 
sulle dinamiche dei sistemi 
pensionistici (effetti che non 
possono ancora essere defi-
niti con certezza). Tutti gli 
scenari mettono, comunque, 
in evidenza un notevole 
scostamento in peggio ri-
spetto alle previsioni defini-
te fino a tutto il 2008. 
 

Giuliano Cazzola 
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LA GAZZETTA DEL SUD – pag.40 
 

CATANZARO - La battaglia del consigliere Mazzei contro "i deri-
vati" 

Contratti "swap" da estinguere  
altrimenti il Comune rischia la bancarotta 
L'ente ha già subito danni economici ingenti  
 

Catanzaro - L'ombra dei 
contratti "swap" incombe 
sul Comune. Ne è convinto 
il consigliere del Pdl Raffa-
ele Mazzei, che da anni in 
consiglio comunale porta 
avanti una battaglia contro 
la pratica della finanza deri-
vata. «Con grande senso di 
responsabilità - afferma - 
avverto il dovere di comu-
nicare i contenuti della rela-
zione tecnica dei contratti 
swap stipulati tra Comune 
di Lamezia Terme Barclays 
Bank Plc e Banca Nazionale 
del Lavoro SpA, redatta dal-
la Martingale Risk Italia il 9 
ottobre scorso incaricata dal 
nostro ente a seguito della 
mia personale battaglia poli-
tica condotta in questi anni 
insieme a tutto il gruppo 
consiliare Pdl, finalizzata ad 
evitare rischi finanziari gra-
vissimi per la finanza co-
munale. Le nostre perplessi-
tà - aggiunge Mazzei - e le 
nostre sollecitazioni relative 
all'estinzione dei contratti 
swap sono rimaste inascol-
tate negli anni. L'ammini-
strazione Speranza colpe-
volmente ed irresponsabil-
mente ha mantenuto in esse-
re tali contratti che se non 
estinti manderebbero il no-
stro ente in crisi finanziaria. 
Nella relazione tecnica la 
Martingale Risk Italia af-
ferma che "i contratti esa-
minati in questa perizia non 
hanno natura di copertura, 

esponendo al contrario l'en-
te al rischio di variazioni al 
rialzo del tasso Euribor 6 
mesi". In alcuni contratti, 
infatti "il Comune subisce 
cedole nette negative in cor-
rispondenza degli scenari di 
evoluzione del tasso Euribor 
6m più probabili, coinciden-
ti con un moderato rialzo di 
quest'ultimo". In tali con-
tratti - precisa "il Comune 
viene protetto contro lo sce-
nario di rialzo estremo dei 
tassi, scenario la cui realiz-
zazione risulta nei fatti im-
probabile". In altri contratti 
"il Comune subisce perdite 
proprio in corrispondenza 
del rialzo dei tassi mentre 
ottiene guadagni molto limi-
tati in corrispondenza di una 
discesa dei tassi. Ciò rende 
tali contratti chiaramente 
speculativi e non efficienti 
per il Comune dal punto di 
vista del rapporto ri-
schio/rendimento: a fronte 
di possibili rendimenti limi-
tati, il Comune corre rischi 
troppo elevati in termini di 
possibili esborsi futuri. Dal-
la perizia effettuata - va a-
vanti - risulta dunque che i 
contratti in questione non 
siano generalmente stru-
menti idonei alle esigenze 
di contenimento degli oneri 
finanziari e dei rischi pre-
senti e prospettici in capo al 
Comune di Lamezia Terme; 
al contrario, essi possono 
generare esborsi di cassa 

atti a causare un danno fi-
nanziario elevato per l'ente. 
In aggiunta, si sono riscon-
trate gravi irregolarità da 
parte della Bnl nella stipu-
lazione dei tre contratti Iris 
a partire dal 2 febbraio 
2004; in particolare, nei 
contratti venduti dalla Bnl 
al Comune gli importi dati 
in Upfront superano la so-
glia dell' 1% del valore no-
zionale del contratto, il che 
risulta contrario alle norme 
di cui all'articolo 3 del de-
creto ministeriale 389/2003. 
Inoltre - riporta sempre 
Mazzei - "i contratti struttu-
rati dalla Bnl incorporano 
opzioni digital, in palese 
contrasto alle norme. La 
presenza di opzioni digital 
risulta particolarmente gra-
vosa per l'ente in quanto e-
spone quest'ultimo a rischi 
gravi ed incontrollati, in 
corrispondenza dello scena-
rio di rialzo del tasso Euri-
bor 6 mesi". A ciò va ag-
giunto che "i contratti non 
hanno natura di copertura, 
esponendo al contrario l'en-
te a rischi finanziari non 
presenti precedentemente 
alla data di stipula". A fron-
te di tale scenario - precisa 
Raffaele Mazzei - appare 
necessario affidare l'incari-
co legale ad un avvocato 
esperto di finanza derivata, 
al fine di tutelare giuridica-
mente il nostro Comune in 
ogni sede opportuna a se-

guito delle accertate viola-
zioni contrattuali di cui si 
sarebbe resa responsabile la 
banca, secondo quanto con-
tenuto nella perizia della 
Martingale Risk Italia. Fa-
cendo ciò - spiega - l'ente 
potrebbe, attraverso una ne-
cessaria azione legale, otte-
nere risparmi economici e-
levati nell'estinzione antici-
pata dei contratti Swap la 
cui scadenza naturale sareb-
be il 2023. Questo è il no-
stro modo di fare politica ed 
opposizione ad una ammini-
strazione Speranza che è 
stata per 5 anni sorda alle 
nostre puntuali proposte e 
suggerimenti. Mi auguro 
che l'attuale amministrazio-
ne estingua i contratti Swap. 
L'eredità Speranza per la 
futura amministrazione e 
per i cittadini, con il perma-
nere dei suddetti contratti, 
sarebbe molto pesante». In 
conclusione per Mazzei «il 
Comune avrebbe dovuto 
ricevere dalle banche, a tito-
lo di Upfront, la somma di 3 
milioni 509.589 euro incas-
sando invece 3 milioni 
184.000 euro. La differenza 
di 325.000 euro è la perdita 
che ha subito il nostro Co-
mune. Ancora più rilevante 
sarà l'esborso che, il nostro 
Comune, subirà con il lievi-
tare dei tassi. E' per questo 
che chiediamo l'immediata 
estinzione dei contratti 
swap». 
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IL DENARO – pag.21 
 

FINANZA LOCALE 

Patto di stabilità: Anci mobilitata 
Il governo: Disponibili a venire incontro ai Comuni. L'associazione: 
Chiediamo fatti 
 

atto di stabilità: An-
ci e Governo ai ferri 
corti. Da un lato l'E-

secutivo si dice disponibile 
a venire incontro ai Co-
muni, dall'altro i rappre-
sentanti dell'Associazione 
nazionale chiedono rispo-
ste chiare e certe per ri-
solvere la questione. Ri-
spetto al tema del patto di 
stabilità interno, su cui il 
senatore del Pd Marco Vita-
li ha presentato un emen-
damento alla finanziaria, il 
sottosegretario all'econo-
mia, Luigi Casero ha sotto-
lineato la volontà del go-
verno di valutare le possibili 
soluzioni per venire incon-
tro ai Comuni. "Il governo 
intende affrontare la que-
stione nella consapevolezza 
che i numeri com-plessivi di 
finanza pubblica ci obbliga-
no a rispettare i parametri 
relativi al rapporto deficit-
pil stabiliti in sede europe-
a", ha spiegato in Aula, 
Luigi Casero, che però ha 
indicato alcune criticità su 
cui è necessario intervenire. 
"Gli enti locali spesso si 

trovano a dover calcolare il 
patto di stabilità su investi-
menti cofinanziati con con-
tributi dello Stato - ha ag-
giunto -. La realizzazione 
poi di opere straordinarie, 
che comportano un benefi-
cio complessivo al Paese e 
che hanno valenza interna-
zionale, e' finanziata attra-
verso investimenti pubblici 
ma anche queste spese alte-
rano i rapporti creando dif-
ficoltà nel rispetto del patto 
per i comuni che vi parteci-
pano". Altre anomalie ri-
guardano operazioni quali le 
dismissioni o cessioni im-
mobiliari. Al sottosegretario 
risponde Flavio Delbono, 
sindaco di Bologna e neo 
responsabile Finanza locale 
dell'Anci. "Dal Governo, 
ancora oggi, sembrano arri-
vare solo risposte evasive 
sulla questione che vede i 
Comuni `prigionieri' dei 
vincoli imposti dal patto di 
stabilità interno — tuona 
Delbono -. Ed alla inconsi-
stenza delle risposte che ci 
giungono in merito, tutti gli 
amministratori locali italiani 

devono aggiungere anche il 
progressivo peggioramento 
della situazione finanziaria 
dei Comuni". Delbono se-
gnala poi che "responsabil-
mente, nessun amministra-
tore locale vuole discutere 
gli impegni che sono stati 
assunti con l'Europa; questo 
però non ci impedisce di 
contestare il riparto dei vin-
coli europei fra i tanti com-
parti della Pubblica Ammi-
nistrazione. Anche perché 
fino ad oggi i Comuni sono 
quelli che hanno contribuito 
maggiormente al migliora-
mento dei saldi". Come di-
re: abbiamo già dato. "In 
questa vicenda poi — riba-
disce il sindaco di Bologna 
— va ricordato che i Comu-
ni non sono tutti uguali. E 
sarebbe auspicabile che di 
questo si tenesse conto pre-
miando (con l'allentamento 
dei vincoli del patto) alme-
no i Comuni che hanno dato 
e stanno dando prova della 
loro virtuosità". Affilio Fon-
tana, sindaco di Varese e 
presidente di Anci Lombar-
dia valuta positivamente le 

parole del sottosegretario 
Casero sulla volontà dell'e-
secutivo di affrontare la 
questione che sta mettendo 
a dura prova i bilanci dei 
Comuni italiani. "Un ap-
prezzamento che sarebbe 
ancora maggiore — spiega 
— se, oltre alla volontà, il 
Governo mettesse in campo 
anche risposte chiare e certe 
alle richieste che arrivano, 
non da oggi; dai territori. 
Ricordo che non vi e' ancora 
la completa compensazione 
dell'Ici che per i Comuni e' 
ossigeno". Nel sottolineare 
che "su questo fronte, per la 
verità, ci saremmo aspettati 
più attenzione", Fontana 
conclude esprimendo "la 
speranza che Governo e 
Parlamento possano com-
prendere, condividere e so-
stenere le necessità e le ur-
genze obiettive dei Comuni 
italiani". 
 

Basilio Puoti 
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IL DENARO – pag.27 
 

LE AUTONOMIE 

Fisco, idee per un nuovo modello 
Il confronto sulla riduzione dell'Irap è l'occasione per rivedere gli 
schemi 
 

 acceso il confronto 
sulla ipotizzata ridu-
zione dell'Irap. Il pro-

blema è serio. Non investe 
solo governo, Confindustria 
e parti sociali. Interessa in 
profondità le Regioni e le 
Autonomie. Soprattutto va 
considerata in una visione 
più complessiva. Nel meri-
to. La proposta di legge de-
lega sul federalismo fiscale 
approvata recentemente dal 
Governo, evidenzia una pa-
lese contraddizione tra l'ef-
fetto annuncio e l'assoluta 
carenza di proposta sostan-
ziale. I contenuti della pro-
posta di legge sono palese-
mente in contrasto con gli 
interessi degli Enti locali 
che si vedono emarginare in 
una gestione finanziaria de-
legata e secondaria. Le di-
scussioni e le opinioni, tutte 
rispettabili, sulla nuova 
forma federale dello Stato e 
sull'attuazione dell'art. 119 
della Costituzione, si scon-
trano con la concretezza di 
alcune scelte ministeriali 
immediate, che tolgono os-
sigeno finanziario alle Au-
tonomie locali. Il dibattito 
per l'attuazione della delega 
nei prossimi ventiquattro 
mesi, rischia di vedere af-
fievolita la spinta democra-
tica e di rappresentanza isti-

tuzionale dei Comuni italia-
ni, costretti a fare i conti 
con un patto di stabilità im-
proprio e con una autono-
mia fiscale ormai delimitata 
a pochissime funzioni. I 
concetti di autonomia fisca-
le e di potestà regolamenta-
re introdotti fin dal 1997, 
sono stati ripetutamente ri-
dimensionati. In questo con-
testo le Autonomie si pon-
gono l'obiettivo di confron-
tarsi con il Governo sui temi 
concreti del federalismo, di 
funzioni, di risorse e di fi-
scalità. A tal proposito, a 
riconferma della volontà 
propositiva che è sempre 
stata la caratterizzazione di 
Legautonomie, riportiamo 
alcuni stralci di una propo-
sta concreta per un nuovo 
federalismo fiscale, con l'o-
biettivo di contribuire alla 
chiarezza dei ruoli e delle 
competenze. Spesso la di-
scussione si focalizza su 
una sterile competitività tra 
i diversi livelli istituzionali, 
con l'obiettivo involontario 
di radicalizzare le conflit-
tualità. Le riflessioni per 
una scelta di governo del 
nuovo federalismo fiscale 
hanno l'obiettivo di contri-
buire al dibattito, affinché 
se ne affinino e migliorino i 
contenuti per una conver-

genza unitaria ed innovati-
va. E' opportuno procedere 
con gradualità, verso una 
razionalizzazione delle 
competenze gestionali e del-
la titolarità di gettito. E' al-
tresì importante porsi l'o-
biettivo della semplificazio-
ne con la possibile riduzio-
ne del numero delle impo-
ste. Da questa premessa si 
sviluppano le tematiche per 
l'impostazione di un nuovo 
federalismo fiscale. In pri-
mo luogo, è necessario ten-
dere alla netta separazione 
gestionale ed operativa tra i 
tributi erariali e quelli loca-
li, eliminando i meccanismi 
di fiscalità aggiuntiva. Il ri-
ferimento alle addizionali 
locali alle aliquote Irpef è 
palese. Trattasi di uno stru-
mento che non ha futuro. 
Serve il coraggio di elimi-
nare tale impostazione, 
riaccorpando le aliquote Ir-
pef in misura media e unita-
ria. Il maggior gettito Irpef 
riscosso dallo Stato dovreb-
be garantire proporzionali 
trasferimenti erariali ag-
giuntivi agli Enti Locali, 
evitando quindi la ripropo-
sizione dell'attuale iniqua e 
non desiderata partecipa-
zione municipale al peso 
fiscale dei propri cittadini. 
Addizionali che peraltro pe-

sano in maniera assai diver-
sa nei relativi territori, in 
funzione della tempestività 
con cui sono state delibera-
te. Un meccanismo, quello 
delle addizionali, che gene-
ra insoddisfazione e com-
plicazioni di calcolo negli 
stessi contribuenti, che si 
vedono costretti a distingue-
re e separare in diversi co-
dici tributo il versamento 
della propria quota di tasse. 
La riforma dovrebbe inoltre 
prevedere una netta separa-
zione delle imposte tra enti 
locali e amministrazione 
centrale, secondo un mec-
canismo che poniamo all'at-
tenzione generale per una 
riflessione e un approfon-
dimento. Attualmente le 
principali fonti di entrata 
tributaria del nostro ordi-
namento, si fondono princi-
palmente su tre canali di-
stinti: 1.1e imposte sul red-
dito e le accise; 2.1'imposta 
sull'acquisto di beni e servi-
zi; 3.1e imposte sugli im-
mobili. Le tre tipologie in-
dicate potrebbero essere de-
stinate in forma autonoma, 
ai diversi livelli istituzionali 
con delega specifica nella 
gestione e nella riscossione. 
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